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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

Il territorio in cui opera l’Istituto Comprensivo è molto vasto ed è parte integrante del Parco 

nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni.

I Comuni appartenenti all’ Istituzione scolastica sono cinque: OMIGNANO – 4 plessi; LUSTRA – 

2 plessi; SESSA CILENTO – 3 plessi; STELLA CILENTO – 2 plessi;

 SALENTO – 1 plesso.

L ’economia del territorio si basa prevalentemente su piccole imprese di carattere artigianale, 

agricolo, commerciale, con la rara presenza di realtà a carattere industriale. Il processo 

occupazionale, in genere, va sempre più spostandosi verso il terziario. Tra i fattori di forza del 

nostro territorio vanno annoverati realtà di imprese economiche che puntano anche 

all'export di prodotti tipici.

Dal punto di vista socioeconomico si rilevano tassi di disoccupazione consistenti; la scarsità di 

lavoro ha da sempre determinato da parte dei giovani l’abbandono di questi territori e il loro 

conseguente spopolamento.

Scarsa è la presenza di strutture ricreative, di associazioni giovanili e culturali fruibili 

dall'utenza. I trasporti pubblici tra i vari Comuni sono quasi inesistenti.

 La scolarizzazione non raggiunge percentuali elevate tra i diplomati ed i laureati.

La scuola, oltre a rivestire il tradizionale ruolo di agenzia formativa, deve porsi come 

punto di congiunzione socioculturale per sopperire, anche in collaborazione con gli Enti locali, 

alle carenze strutturali e all'assenza di valide alternative per la crescita dei ragazzi in un 

territorio come il nostro, oggettivamente “bello” dal punto di vista naturalistico e 
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ricco di “passato”, ma svantaggiato geograficamente ed economicamente.

I cinque Comuni si mostrano attenti alle esigenze del nostro Istituto, concorrono, per quanto 

nelle loro possibilità, all’arricchimento dell'offerta formativa e partecipano alla gestione dei 

casi di disagio scolastico, familiare ed economico.

Per sopperire alle difficoltà nei trasporti con gli scuolabus, la scuola ha organizzato per alcuni 

plessi attività di accoglienza per gli alunni che giungono in anticipo rispetto all’orario 

scolastico previsto.

Con i contributi ricevuti dal Ministero si sono acquistati numerosi pc portatili offerti in 

comodato d'uso gratuito alle famiglie durante l’attivazione della Didattica a Distanza; sempre 

utilizzando i fondi ministeriali ci si è avvalsi della presenza di una specialista per il supporto 

psicologico ad alunni e famiglie al fine di arginare situazioni problematiche generate dalla 

didattica a distanza.

 

Per rispondere ai bisogni formativi emersi dall’analisi del contesto territoriale, la scuola 

predispone interventi nella strutturazione di ambienti di apprendimento ed iniziative volte a:

Implementare forme di collaborazione e interazione con le famiglie, le Istituzioni, gli 

Enti e le Associazioni presenti sul territorio;

•

 

Sviluppare i livelli di socializzazione e di integrazione, sopperendo, per quanto 

possibile, alle ridotte opportunità che una realtà di tipo decentrato è in grado di 

offrire e per affacciarsi al mondo più vasto; 

•

 

stimolare la curiosità per allargare la dimensione della conoscenza e delle •
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competenze a partire dal proprio territorio;

 

potenziare le competenze comunicative utilizzando anche le tecnologie di rete per 

favorire la comunicazione tra i vari plessi, con altre realtà e luoghi e creare le 

condizioni per favorire l’inclusione; 

•

 

sviluppare l’autostima, l’autonomia e la resilienza e potenziare le competenze 

metacognitive.

•

 

CARATTERISTICHE DELLA SCUOLA

  IST.COMPR. OMIGNANO (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola ISTITUTO COMPRENSIVO

Codice SAIC866002

Indirizzo VIA NAZIONALE S.N. OMIGNANO SCALO 84060

OMIGNANO

Telefono 097464009

E-mail SAIC866002@istruzione.it

Pec saic866002@pec.istruzione.it

Sito WEB www.icomignano.edu.it
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  PAGLIAROLE (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice SAAA86601V

Indirizzo FRAZ. PAGLIAROLE 84060 OMIGNANO

 

  OMIGNANO SCALO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice SAAA866031

VIA PROVINCIALE LOC. SCALO FERROVIARIOIndirizzo

84060 OMIGNANO

 

  SALENTO-FASANA (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice SAAA866053

Indirizzo VIA FASANA LOC. FASANA 84056 SALENTO

 

  STELLA CILENTO CAPOLUOGO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA
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Codice SAAA86602X

Indirizzo VIA PROVINCIALE  84070 STELLA CILENTO

 

  SESSA CILENTO CAP. (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice SAAA866042

Indirizzo SESSA CILENTO 84074 SESSA CILENTO

 

 

  LUSTRA CILENTO-CORTICELLE (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice SAAA866064

Indirizzo VIA CORTICELLE LOC. CORTICELLE 84050 LUSTRA

 

  OMIGNANO SCALO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice SAEE866025

Indirizzo VIA NAZIONALE LOC. OMIGNANO SCALO 84060

OMIGNANO
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  STELLA CILENTO CAP.P.P. (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice SAEE866036

Indirizzo  84070 STELLA CILENTO

1 PLURICLASSE

 

  SESSA CILENTO - S. MANGO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice SAEE866047

Indirizzo FRAZ. S. MANGO 84074 – SESSA CILENTO

 

  LUSTRA - CORTICELLE (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice SAEE866069

Indirizzo VIA CORTICELLE - FRAZ. CORTICELLE - 84050 LUSTRA

 

 
OMIGNANO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO
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Codice SAMM866013

Indirizzo VIA NAZIONALE LOC. OMIGNANO SCALO 84060
OMIGNANO

 

 
SESSA CILENTO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice SAMM866024

Indirizzo VIA ROMA 9 - 84074 SESSA CILENTO
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ STRATEGICHE E PRIORITÀ FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO 
DEGLI ESITI

 

ASPETTI GENERALI

La scuola ha vissuto, e sta vivendo, un periodo problematico a causa della pandemia 

da Covid 19. Nella nostra regione il ricorso alla DAD e alla DDI è stato tra i più ampi, a 

livello nazionale, nell’a.s. 2020/2021 a cui si aggiunge il periodo marzo-giugno nell’a.s. 

2019/2020. 

Questa circostanza inedita è stata affrontata, in modalità di lavoro particolari, salvaguardando 

l’istruzione e assicurando continuità nel rapporto tra il gruppo classe e i docenti. Tale 

didattica, da non demonizzare, perché senza si sarebbe creato un vuoto educativo 

difficilmente colmabile, per il suo protrarsi ha evidenziato effetti negativi, tra i quali la 

mancanza di un’effettiva interazione umana, fisica, con compagni e docenti e ha ostacolato il 

pieno raggiungimento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze   previste. È la 

didattica in presenza, infatti, a permettere l’instaurarsi di dinamiche sociali che svolgono un 

ruolo essenziale nello sviluppo delle relazioni, nella gestione delle emozioni e nell’acquisizione 

degli apprendimenti. Questa problematica complessa richiede un lavoro lungo che 

certamente riguarderà anche il triennio di riferimento del PTOF 2022- 2025.

La scuola promuove ogni forma di collaborazione con le famiglie degli alunni, 

riconoscendone il ruolo determinante per il successo formativo. Con l'inizio della 

pandemia questa collaborazione è stata ed è ancora fondamentale per lo 
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svolgimento della DDI e della DAD e per il rispetto di tutte quelle pratiche che la 

scuola ha messo in atto, nel rispetto della normativa, per cercare di limitare le 

occasioni di contagio.

L'alleanza tra scuola e famiglia è stata formalizzata attraverso il patto educativo di 

corresponsabilità al fine di garantire l'assunzione di impegni reciproci sia per il 

rispetto delle misure di salute e sicurezza, sia per l'adozione di comportamenti 

corretti nell'uso della strumentazione digitale.

 

Il nostro Istituto in considerazione del contesto socioeconomico del territorio, della fase 

particolare che ha modificato in modo evidente aspetti oggettivi e soggettivi della vita, mette 

in atto processi educativi ed organizzativi rispondenti alle esigenze rilevate e identitari della 

scuola.

 

LA VISION 

L’ I C di Omignano orienta la propria azione educativa assumendo come direzione 
futura la prospettiva di una scuola:

 

·  aperta all’innovazione didattica che integra il digitale come strumento propulsivo, utilizza 

al meglio tutte le risorse per rispondere alle esigenze emergenti con interventi 

educativi adeguati.

·  comunità educante, sempre più pervasa dalla concreta collaborazione con le 

famiglie, elemento indispensabile per il successo del progetto educativo.
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·  garante del diritto a un percorso formativo organico  per gli alunni, nel rispetto dei ritmi 

di apprendimento di ciascuno; percorso incardinato sulle competenze declinate dalle 

“Indicazioni Nazionali 2012” e dalle “Indicazioni e nuovi scenari 2018” che richiamano  

le competenze chiave europee 2018 per l'apprendimento permanente e l’agenda 

ONU 2030, e in osservanza della legge n. 92/2019 che introduce l'insegnamento 

“trasversale” dell'educazione civica in quanto “le competenze attese, non sono ascrivibili 

a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari”.

 

·  inclusiva, sia riconoscendo che ogni alunno presenta diversità e peculiarità (intelligenze 

multiple -Gardner) e si adopera per  valorizzarle, differenziando le attività, le metodologie di 

insegnamento e individualizzando la valutazione, sia prestando speciale attenzione alle 

situazioni in cui altre diversità determinano consistenti ostacoli all’apprendimento e alla 

partecipazione alla vita sociale ricorrendo ad una concreta e fattiva collaborazione e 

cooperazione tra comunità scolastica, famiglie, Enti e Istituzioni;

 

·  resiliente, che guidi e aiuti l’alunno nell’affrontare i vari cambiamenti e rafforzi la sua 

capacità di gestire le difficoltà, i disagi e i problemi che incontra sul suo percorso.

 

·  dialogante col territorio, che incrementa l’interazione con Istituzioni, Enti e risorse esterne 

alla scuola avvicinando in maggior misura scuola ed extrascuola, considerando fondamentali 

nel percorso educativo l’aspetto formale e non formale dell’apprendimento. 

 

MISSION
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Mediante la mission la scuola definisce il proprio indirizzo organizzativo e realizzativo, 

che viene assunto nei principi e nelle scelte educative e metodologiche, nei curricoli, 

nella programmazione, nelle iniziative didattiche, nell’organizzazione generale dei 

segmenti scolastici, nei progetti e negli accordi di rete.

In osservanza degli articoli 3 e 34 della Costituzione Italiana, l’IC di Omignano pone 

come finalità educative prioritarie della propria azione la promozione   della 

formazione integrale della personalità dell’alunno, il diritto allo studio, le pari 

opportunità di successo formativo e di istruzione attraverso la costruzione attiva di 

saperi, abilità, competenze in un clima positivo di relazione e di confronto, 

 guidandolo  a gestire le emozioni, ponendolo in condizione  di affrontare  le richieste 

e le sfide della vita quotidiana per condurlo ad orientarsi in modo efficace nella 

società come cittadino.

Il nostro istituto si propone con la propria azione di potenziare la continuità educativa 

del percorso di apprendimento che inizia dai Campi d’esperienza come scoperta del sé 

e dell’altro, e prosegue nella Scuola Primaria e Secondaria di primo grado come 

progressiva ed accresciuta conquista dell’autonomia del pensare, del fare, dell’essere, 

dello scegliere in una prospettiva di partecipazione attiva alla vita della società.

 

Per rispondere adeguatamente alle finalità espresse e in risposta al nuovo scenario 

determinato dalla pandemia covid la scuola intende:

·  privilegiare la didattica laboratoriale per far vivere significative esperienze relazionali 

ed emotive oltre a quelle propriamente relative all’apprendimento disciplinare;
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·  implementare attività- progetti di recupero e potenziamento per colmare le lacune e 

supportare gli alunni in difficoltà di apprendimento;

 

·  progettare percorsi didattici finalizzati allo sviluppo delle competenze per migliorare 

gli esiti nelle competenze chiave: alfabetico funzionale, multilinguistica, matematica, 

scientifica.

 

·  sviluppare le competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media;

 

·  incrementare la formazione dei docenti e sul piano dell’innovazione delle 

metodologie didattiche digitali e sulla valutazione, con speciale riguardo agli 

insegnanti della scuola primaria e seguito dell’Ordinanza 4 dicembre 2020 n. 172;

 

·  sviluppare la partecipazione delle famiglie al percorso educativo in un rapporto di 

reciproca fiducia;

 

·  sviluppare comportamenti responsabili attraverso UDA di Educazione Civica miranti 

alla consapevolezza dei valori relativi al rispetto della legalità, della sostenibilità 

ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio culturale;
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·  incrementare forme di raccordo e collaborazione con Enti, Istituzioni ed Associazioni 

presenti sul territorio.

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)

 

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

1. Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 

europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated 

learning;

2.  potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

3.  sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle 

differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità 

nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti 

e dei doveri;

4.  sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali;

5.  potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;

6.  prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione e del bullismo, anche informatico;

7.   potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
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bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche 

con il supporto e la collaborazione dei servizi sociosanitari ed educativi del territorio e 

delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il 

diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 

dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014;

8.  valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in 

grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, 

comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;

9.  definizione di un sistema di orientamento.

 

In linea con la vision e mission e in considerazione degli obiettivi formativi prioritari l’IC 

di Omignano, attraverso la strutturazione di percorsi verticali, persegue il successo 

scolastico e formativo di ogni alunna e ogni alunno a partire dalla scuola dell’infanzia 

fino alla scuola secondaria di I grado. Vengono individuate nel Rapporto di 

Autovalutazione per il triennio di riferimento del PTOF, le seguenti priorità:

 

. 1- RISULTATI SCOLASTICI

·  Migliorare i livelli di apprendimento in Italiano, Inglese, Matematica e Scienze.

·  Ridurre la variabilità fra le classi.

·  Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza (Ordinanza 4 dicembre 2020 n. 172).
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2- RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

 

·  Diminuire la concentrazione di alunni nelle fasce di livello 1 e 2.

·  Diminuire l’indice di variabilità tra le classi.

 

3- COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

·  Migliorare gli esiti nelle competenze chiave: alfabetica funzionale, multilinguistica, 
matematica, scientifica, tecnica.

 

·  Migliorare gli esiti nella competenza chiave: personale, sociale e capacità di 
imparare ad imparare.

 

MONITORAGGIO INTERNO DEL PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVA

MOMENTI DI MONITORAGGIO: incontro programmazione; incontri per classi parallele; 
incontro                                                       dipartimenti; incontri NAV.

PERSONE COINVOLTE: docenti, FF.SS., responsabili di plesso, coordinatori di classe, genitori,  
                                        alunni  personale ATA.

STRUMENTI: esiti valutazione; PDM, feedback docenti, customer satisfaction. 

 

INVALSI

L’INVALSI, Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema di Istruzione e Formazione 
(INVALSI), ente di ricerca di diritto pubblico, sottoposto alla vigilanza del Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (Miur), nell’ambito della realizzazione 
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delle proprie attività, coordina e assicura la partecipazione dell’Italia alle indagini 
internazionali elaborando appositi test.

Le prove Invalsi sono test standardizzati, ovvero uguali per tutti, basati su procedure 
articolate e rigorose, destinati agli studenti delle scuole italiane. Tutti gli istituti 
scolastici d'Italia, per le classi interessate, devono effettuare le prove poiché sono 
obbligatorie per legge (art. 51 comma 2 del Decreto-Legge 9 febbraio 2012, n. 5 c 
convertito in legge n. 35).

Lo scopo dei test è quello di tracciare un quadro di riferimento statistico sul livello di 
apprendimento in Italia. Con le prove Invalsi è possibile monitorare il sistema 
nazionale d'istruzione e confrontarlo con le altre realtà comunitarie ed europee. Le 
rilevazioni su scala nazionale servono anche a identificare i punti deboli del sistema di 
istruzione e permettono, quindi, al Miur di predisporre eventuali interventi sulla 
scorta di dati oggettivi.

ANALISI DELLE PROVE INVALSI

·  Acquisire corrette modalità di lettura delle prove INVALSI.

·  Analizzare all’inizio dell’anno scolastico gli esiti delle prove Invalsi ed intrecciarle con 
esiti prove comuni di ingresso dei gruppi classe destinatari delle prove l’anno 
precedente.

·  Analizzare gli esiti complessivamente perché siano restituite le criticità dell’Istituto 
sia in Italiano, Matematica e Lingua straniera.

·  Far partire azioni tempestive di recupero.

 

Attività conseguenti

·  Utilizzare le prove INVALSI come strumento di riflessione, insieme agli alunni e tra 
docenti, sulle difficoltà che emergono in relazione ai livelli di acquisizione delle 
competenze degli alunni, e come linea di partenza per il superamento dei punti di 
criticità, in modo da proiettare la scuola verso un miglioramento che abbia come 
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obiettivo prioritario il successo formativo di ciascuno.

·  Considerare la relazione tra prove INVALSI e didattica per competenze, per 
progettare percorsi didattici che si pongano in sinergica interrelazione.

·  Strutturare prove interne comuni attraverso criteri qualitativi psicometrici tipici delle 
prove INVALSI ed elaborare griglie ad hoc.

 

Dalla comparazione dei dati delle prove nazionali standardizzate si evince che è 
necessario attuare una didattica volta a consolidare le competenze degli alunni al fine 
di consentire loro un raggiungimento sempre più positivo di tali prove. Per questo 
motivo, la scuola ha deciso di individuare prove strutturate comuni, con le 
caratteristiche dei test INVALSI.

Le attività di recupero verranno effettuate alla fine di ogni unità subito dopo aver 
verificato e constatato gli eventuali alunni in difficoltà. Con le suddette attività si 
potranno recuperare le lacune attraverso una serie di esercizi guidati, in modo da 
raggiungere gli obiettivi minimi.

Nel mese di settembre, i docenti di lingua e di matematica analizzeranno i dati 
restituiti dall'Invalsi, ed elaboreranno quindi le strategie e le soluzioni adatte a sanare 
le lacune emerse ed utili a promuovere le competenze disattese attraverso 
l'attivazione di metodologie attive, attività laboratoriali, metodologie digitali.
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L'OFFERTA FORMATIVA

INSEGNAMENTI ATTIVATI

INSEGNAMENTI E QUADRO ORARIO- CURRICOLO
 

TEMPO SCUOLA

SCUOLA DELL’INFANZIA 40 ORE SETTIMANALI

SCUOLA PRIMARIA 27 ORE SETTIMANALI

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 36 ORE SETTIMANALI

 
SCUOLA PRIMARIA

  CL I Cl II Cl III Cl IV Cl V

ITALIANO
9 8 7 6 6

LINGUA INGLESE
1 2 3 3 3

STORIA
1 1 2 2 2

GEOGRAFIA
1 1 1 2 2

MATEMATICA
5 5 5 5 5

SCIENZE
2 2 2 2 2
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TECNOLOGIA
1 1 1 1 1

ARTE E IMMAGINE
2 2 1 2 2

MUSICA
1 1 1 1 1

EDUCAZIONE FISICA
2 2 2 2 2

Religione cattolica
2 2 2 2 2

EDUCAZIONE CIVICA
33 ore annuali trasversali

 
 
 

SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO

  CL I Cl II Cl III

ITALIANO
9 9 9

LINGUA INGLESE
3 3 3

LINGUA FRANCESE
2 2 2

STORIA
3 3 3

GEOGRAFIA
3 3 3

MATEMATICA
7 7 7

SCIENZE
2 2 2
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TECNOLOGIA
2 2 2

ARTE E IMMAGINE
2 2 2

MUSICA
2 2 2

EDUCAZIONE FISICA
2 2 2

RELIGIONE CATTOLICA
1 1 1

EDUCAZIONE CIVICA
46 ore annuali trasversali

 
 

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano,storia, geografia 9 297

Matematica e Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda lingua comunitaria 2 66

Arte e immagine 2 66

Educazione Fisica 2 66
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Musica 2 66

Religione cattolica 1 33

Approfondimento discipline a scelta della scuola 1 33

TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano,storia, geografia 15 495

Matematica e Scienze 9 297

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda lingua comunitaria 2 66

Arte e immagine 2 66

Educazione Fisica 2 66

Musica 2 66

Religione cattolica 1 33

Approfondimento discipline a scelta della scuola 1-2 33 -66

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento trasversale di educazione civica
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La L. 92/2019 prescrive che dal 1º settembre dell’a.s. 2020/2021, nel primo e nel secondo ciclo 
di istruzione, è istituito l'insegnamento trasversale dell'educazione civica; nella scuola 
dell'infanzia, invece, sono avviate iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile.

La prospettiva trasversale dell'insegnamento di Educazione Civica prevede un numero di ore 
annue non inferiore a 33, da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinamenti vigenti.

I docenti della Scuola Primaria hanno stabilito un monte ore annuo per ogni anno di corso 
pari a 33, mentre i docenti della Scuola Secondaria di primo grado hanno stabilito un monte 
ore annuo per ogni anno di corso pari a 46; i docenti tutti hanno concordato che il monte ore 
potrà essere aumentato negli anni successivi così come potrà essere variata la distribuzione 
oraria nelle varie discipline. Pertanto, si prevede un aggiornamento nel mese di settembre di 
ogni anno scolastico.

 
CURRICOLO D’ISTITUTO

   

Il Curricolo di Istituto è espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia scolastica, 
esplicita le scelte della Comunità scolastica e l’identità di istituto. Il curricolo di scuola 
persegue il successo formativo di ogni alunno, garantendo a ciascuno le occasioni di recupero 
del gap di partenza ed ai meritevoli il potenziamento delle loro capacità.
La scuola elabora il Curricolo verticale assumendo come riferimenti:
 Il Quadro delle competenze aggiornato all’ultima Raccomandazione del maggio 2018, che 
presentano un taglio specifico su pensiero critico, autoriflessione e attitudine alla resilienza, 
trasversalità attraverso le competenze “alfabetica funzionale” e “multilinguistica”, la 
competenza “personale e sociale” unita “all’imparare ad imparare”, la “competenza di 
cittadinanza”.
 Quadri di Riferimento INVALSI per Italiano, Matematica e Lingua Inglese.
 “Le Indicazioni nazionali e nuovi scenari” del primo ciclo di istruzione che riequilibrano gli 
insegnamenti esistenti affidando un ruolo centrale al tema della Cittadinanza integrato da 
competenze metacognitive, metodologiche e sociali, da acquisire grazie allo studio 
interdisciplinare.
 Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 
agosto 2019, n. 92.
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CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO
TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

In questo periodo storico, l'esigenza di trovare il senso, spesso smarrito, dell’”essere 
comunità" si amplifica. Lavorare per formare futuri cittadini consapevoli, responsabili e 
autonomi è l'obiettivo primario a cui hanno il dovere di rispondere le agenzie educative in 
modo sinergico, prime fra tutte la famiglia e la scuola. I valori della responsabilità morale e 
civile vanno scoperti, sperimentati, coltivati non possono essere semplicemente "trasmessi"; 
bisogna, inoltre, che i bambini e i ragazzi sviluppino in modo "sano" le componenti affettive e 
relazionali da cui dipendono e il rispetto consapevole delle norme esistenti e l’impegno ad 
operarsi per migliorarle. Risulta evidente che l'educazione civica non è una disciplina a sé, né 
il suo insegnamento può essere delegato al ristretto campo storico e geografico. Già le 
Indicazioni nazionali 2012, le Indicazioni nazionali e nuovi scenari 2018, raccomandavano la 
trasversalità di "Cittadinanza e Costituzione" e il D.M. n. 35 del 22/06/2020 sancisce 
definitivamente che il suo insegnamento deve essere realizzato in maniera trasversale. In 
ogni disciplina, infatti, è presente il punto di vista della cittadinanza e tutti i saperi concorrono 
a costruire la cittadinanza attiva. Pertanto, nel predisporre il curricolo si è tenuto ben 
presente che nella Scuola dell'infanzia tutti i campi d'esperienza educano alla cittadinanza che 
inizia con la scoperta graduale di sé e degli altri, dei propri e altrui bisogni e della necessità di 
gestire i rapporti interpersonali attraverso regole condivise. Il gioco e le routine che si 
svolgono giornalmente diventano i mediatori attraverso cui i bambini giungono alla 
"scoperta" e procedono alla loro interiorizzazione. La scuola del I ciclo, Primaria e Secondaria 
di I grado, proseguono l'opera "coltivando" negli alunni la resilienza, il rispetto di sé, degli altri 
e dell'ambiente, le modalità per la gestione sicura del digitale, attraverso un percorso 
multidisciplinare. Sono queste le basi su cui costruire, rispettando le fasi dell'età evolutiva, il 
cittadino consapevole responsabile e competente. Il curricolo di EDUCAZIONE CIVICA è stato 
elaborato dal nostro Istituto come previsto dal D.M. n. 35 del 22/06/2020 “Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92”. 
L’insegnamento di educazione civica, da realizzare in maniera interdisciplinare e trasversale, 
risponde alla finalità della formazione di una cultura della cittadinanza attiva attraverso la 
partecipazione alla comunità, la responsabilità sociale e il rispetto della legalità. Al 
perseguimento di questo concorrono tutte le discipline in quanto tutti i saperi e tutte le 
attività partecipano alla formazione della persona e del cittadino, in grado di utilizzare le 
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proprie risorse per il benessere della comunità, la salvaguardia del bene comune e il 
miglioramento degli ambienti di vita. L'articolo 1, stabilisce che l'educazione civica sviluppa 
nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni 
dell'Unione europea, per sostanziare, in particolare, i principi di legalità, cittadinanza attiva e 
digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona. Nell’articolo 
7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni scolastiche rafforzino la collaborazione 
con le famiglie al fine di promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza 
consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide 
del presente e dell’immediato futuro anche integrando il Patto Educativo di Corresponsabilità 
ed estendendolo alla scuola primaria e dell’Infanzia. La norma richiama il principio della 
trasversalità dell’insegnamento dell’Educazione civica, anche in ragione della pluralità degli 
obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non riferibili a una singola disciplina. 
Pertanto, ogni disciplina si prospetta come parte integrante della formazione civica e sociale 
di ogni alunno, rendendo consapevole la loro interconnessione nel rispetto e in coerenza con 
i processi di crescita dei bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. Nel Collegio Docenti 
è stato individuato e nominato il docente Coordinatore dell’Educazione Civica. Il Coordinatore, 
avrà cura di costituire uno staff di cooperazione per la progettazione dei contenuti didattici 
nei diversi ordini di scuola: infanzia, primaria e secondaria. La prospettiva trasversale 
dell’insegnamento di Educazione Civica prevede un numero di ore annue non inferiore a 33, 
da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. In 
ogni classe il docente coordinatore ha il compito di acquisire gli elementi conoscitivi dai 
docenti a cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica e di formulare la proposta di 
voto nel primo e nel secondo quadrimestre. I docenti della Scuola Primaria e la Scuola 
Secondaria di primo grado hanno concordato che la distribuzione oraria delle 33 ore previste 
sarà aggiornata nel mese di settembre di ogni anno scolastico. Come indicato nelle Linee 
Guida, il curricolo si sviluppa attraverso tre nuclei concettuali fondamentali: COSTITUZIONE, 
diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. La pratica quotidiana del dettato 
costituzionale e la riflessione sui significati La conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle 
Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e 
sovranazionali (UE, ONU). 2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e 
tutela del patrimonio e del territorio. Richiamo agli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU che 
riguardano i temi della sostenibilità sul fronte ambientale, ma anche su quello dello sviluppo, 
delle società sostenibili e dei diritti. In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela 
in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla 
salute, la protezione civile, il rispetto per i beni comuni CITTADINANZA DIGITALE (art.5 della 
Legge) Esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e 
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tenendo conto dell’età degli studenti. È la capacità di un individuo di avvalersi 
consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. Consente 
l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato 
modo di stare nel mondo e mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che 
l’ambiente digitale comporta con opportune e diversificate strategie, in relazione all’età.

Allegato

 

CURRICOLO ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA

 

Il curricolo di alternativa alla religione cattolica viene svolto per gli alunni che non si avvalgono 
dell'insegnamento della religione.

Nel pieno rispetto delle libere scelte dei genitori, alla scuola è richiesto di saper costruire 
sistemi di insegnamento modellati sui bisogni e le risorse degli alunni, tali da far acquisire 
abilità e competenze di base a tutti.

Le CM 129/86 e 130/86 propongono, per il primo ciclo, che tali attività, concorrenti al processo 
formativo della personalità degli alunni/allievi, siano volte “all'approfondimento di quelle parti 
dei programmi più strettamente attinenti ai valori della vita e della convivenza civile”(C.M. 
129) e “all'approfondimento di quelle parti dei programmi di storia e di educazione civica più 
strettamente attinenti alle tematiche relative ai valori fondamentali della vita e della 
convivenza civile” (C.M.130)

Il documento prende in considerazione le competenze chiave di cittadinanza UE riguardanti le 
abilità sociali e civiche:

• Collaborare e partecipare

• Agire in modo autonomo e responsabile

• Acquisire ed interpretare l’informazione

Allegato
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SCUOLA DELL'INFANZIA
CURRICOLO DI SCUOLA

 
Come sottolineato dalle Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari, nella scuola dell’Infanzia 
“convivono” curricolo implicito e curricolo esplicito, modelli allo stesso tempo antitetici e 
complementari: da una parte è individuabile una educazione formale, intenzionalmente 
attivata (insegnamento-campi di esperienza), dall’altra è presente l’educazione informale, che 
si propone tendenzialmente come priva di una linea pedagogica esplicita. Il bambino 
apprende in questo caso osservando, imitando, aderendo alle indicazioni (per lo più implicite) 
proposte dagli adulti o suggerite dal contesto ambientale nel quale egli si trova. Quando si 
parla di “curricolo implicito” si fa riferimento al valore educativo che assume l’organizzazione 
degli spazi e dei tempi di una scuola. Gli spazi ben organizzati sviluppano l’esplorazione, 
promuovono la curiosità, favoriscono la riflessione sull’esperienza. Al centro del curricolo si 
colloca la promozione delle competenze di base (cognitive, emotive, sociali). Lo sviluppo 
dell’identità viene perseguito vivendo serenamente tutte le dimensioni del proprio io, 
sentendosi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparando a conoscersi e ad essere 
riconosciuti come persona unica, sperimentando diversi ruoli. Lo sviluppo dell’autonomia 
viene attuato attraverso: la conquista graduale della fiducia in sé e negli altri; la conquista 
della soddisfazione nel fare da sé; il saper chiedere aiuto; l’esprimere sentimenti ed emozioni; 
la partecipazione alle decisioni esprimendo opinioni. Lo sviluppo delle competenze riguarda: 
il giocare; il muoversi; il manipolare; l’essere curiosi e porre domande; rappresentare e 
immaginare. Un'attenzione particolare merita l'introduzione dell'educazione civica nella 
scuola dell'Infanzia, prevista dalla Legge 20 agosto 2019, n. 92, con l'avvio di iniziative di 
sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile. Tutti i campi di esperienza individuati dalle 
Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e distintamente, al 
graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle 
altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva 
maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza 
dei fenomeni culturali.

ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Si progetterà l’allestimento di ambienti di apprendimento che prevedano angoli e setting 
differenziati, tali da incoraggiare il bambino a muoversi nello spazio, di scegliere, guidato, i 
luoghi dove svolgere varie attività di routine e di scoperta. Saranno promossi anche percorsi 
di Coding, utilizzando materiali, allestendo spazi ad hoc per favorire lo sviluppo del pensiero 
computazionale già dall’Infanzia, come in tutti gli Ordini di Scuola. La Scuola dell’Infanzia, 
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secondo le Indicazioni Nuovi Scenari, si connota come scuola integrata nel territorio, attenta 
ai bisogni dell’utenza, tesa alla centralità del bambino e alla sua formazione; occorre, dunque, 
promuovere un fruttuoso dialogo educativo con le famiglie e con la comunità sociale. Diventa 
indispensabile, in modo particolare per i bambini che entrano per la prima volta nella Scuola 
dell’Infanzia, porre la massima cura e attenzione per assicurare un clima capace di 
promuovere l’integrazione affettiva e sociale che costituisce la base fondante di ogni futuro 
apprendimento. Si attua, dunque, l'attività di accoglienza secondo le diverse fasi: Incontro 
preliminare degli insegnanti con i genitori per conoscere e farsi conoscere, per informare sul 
funzionamento della scuola, per offrire la possibilità di visitare la scuola ed esplorare gli spazi, 
per conoscere l’organizzazione e le esperienze che vi vengono proposte. Instaurando e 
favorendo rapporti di stima e collaborazione reciproca si intende stimolare una 
partecipazione più attiva e consapevole alla vita della scuola. È lasciata agli insegnanti di 
sezione o di classe, nel rispetto della libertà d’insegnamento, programmare la strutturazione 
di attività e l’utilizzo di strategie mirate a: favorire un distacco sereno dalla famiglia, un sereno 
ingresso nel nuovo ambiente scolastico; instaurare nel bambino un atteggiamento di fiducia 
nei confronti dell’ambiente che lo accoglie; stimolare nel bambino il desiderio di far parte del 
gruppo in modo attivo.

VERIFICA: osservazione sistematica, questionari e registrazione su griglia appositamente 
predisposta per valutare il grado di benessere dei bambini; il grado di collaborazione tra i 
docenti; il grado di collaborazione scuola-famiglia. Molta importanza viene data alla continuità 
del processo educativo e di apprendimento, per questo sono previsti incontri tra docenti della 
scuola dell’infanzia e i docenti delle prime classi della scuola primaria per: approfondire 
problematiche relative alle metodologie di insegnamento- apprendimento; prevenire ed 
individuare difficoltà nel passaggio da un segmento scolastico all’altro; strutturare progetti 
per la partecipazione ad attività comuni degli alunni di 5 anni e degli alunni delle classi prime 
della scuola primaria.

Allegato

 

SCUOLA PRIMARIA
CURRICOLO DI SCUOLA

“La Scuola Primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base come primo esercizio 
dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano, offre l’opportunità di 
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sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di 
acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti 
caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare differenti stili cognitivi ponendo così 
le premesse per il pensiero riflessivo e critico”. (Indicazioni per il Curricolo -2012).
Il curricolo nella Scuola Primaria promuove le competenze richiamate anche dalle Indicazioni 
Nazionali Nuovi Scenari, attraverso la strutturazione di ambienti di apprendimento motivanti, 
rispondenti alle esigenze dell’età evolutiva e al contesto territoriale. Compito di questo 
segmento scolastico è potenziare ed ampliare gli apprendimenti promossi nella scuola 
dell’infanzia, porre attenzione ad una adeguata acquisizione delle conoscenze e competenze 
di base che vengono costruite attraverso il “dialogo” fra discipline e lo sviluppo delle 
dimensioni affettive, relazionali e sociali degli alunni, fondamentali per lo sviluppo successivo 
del sapere e per l’esercizio della cittadinanza  ( Linee guida Educazione Civica, Legge 20 agosto 
2019, n. 92).
 

ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO
L’alfabetizzazione culturale prende avvio dal patrimonio esperienziale dei bambini dai loro 
interessi e bisogni per poi aprirsi e dirigersi verso un sapere più formalizzato, ma sempre e 
necessariamente ancorato al vissuto e al concreto, nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva. 
L’acquisizione delle conoscenze parte da un’impostazione pre-disciplinare; le discipline e le 
conoscenze ad esse correlate vengono gradualmente esplicitate facendo attenzione a che 
l’impianto dell’apprendimento sia unitario e non settoriale. Per assicurare ai bambini un 
percorso scolastico sereno e proficuo la Scuola Primaria fa della continuità un punto fermo. 
Gli incontri tra docenti delle classi ponte dei vari segmenti scolastici, le attività comuni 
progettate per gli alunni, sono fonte di conoscenza preziosa, che arricchiscono rendendo 
l’insegnamento maggiormente rispondente alle diverse esigenze. Nel rispetto della fase del 
pensiero concreto-operativo, l’apprendimento viene promosso con modalità che favoriscono 
l’esplorazione e la scoperta, il lavoro di interazione e collaborazione tra pari valorizzando 
l’esperienza e le conoscenze di ciascuno. La classe/laboratorio, quindi, dovrà diventare lo 
strumento consueto del “fare scuola” alla cui base si pone l’operatività e 
contemporaneamente il dialogo, la collaborazione, la riflessione su quello che viene fatto e 
l’autovalutazione. Altro elemento caratterizzante della nostra scuola primaria è il lavorare per 
classi parallele alla progettazione condivisa dei percorsi bimestrali, delle UDA di Educazione 
Civica (in applicazione della legge 20 agosto 2019), di uscite d’istruzione comuni. Attraverso 
esperienze laboratoriali e/o uscite sul territorio, in collaborazione con Enti presenti sul 
territorio (LIPU - Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni - Consac) o con 
progettazioni autonome, gli alunni seguono percorsi di sensibilizzazione al corretto utilizzo 
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dell’acqua, alla raccolta differenziata, alla tutela di flora e fauna presenti nell’ambiente, 
coerentemente agli obiettivi fissati dall’ Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile del 
Pianeta. Le uscite didattiche, in questo contesto, costituiscono momenti significativi dal punto 
di vista formativo perché mirano allo sviluppo di conoscenze e competenze in modo non 
formale, rappresentano esperienze uniche di socializzazione e occasioni di apprendimento 
efficace anche per quegli alunni che necessitano di strategie personalizzate. Particolare 
attenzione è dedicata, per questo, alla scelta di luoghi significativi e all’organizzazione di 
attività motivanti e/o laboratoriali. L’utilizzo delle tecnologie e della rete viene considerata una 
rilevante opportunità per favorire l’apprendimento e per consentire una graduale 
maturazione di cittadinanza digitale.

Allegato

 

SCUOLA SECONDARIA
CURRICOLO DI SCUOLA

Nella Scuola Secondaria di primo grado si realizza l’accesso alle discipline come strumenti per 
comprendere e interpretare la realtà e favorire una partecipazione sempre più attiva e 
incisiva in essa.
Attraverso le discipline, gli alunni e le alunne si costruiscono una rete di saperi che 
impareranno a rielaborare per fronteggiare una realtà sempre più complessa. L’approccio 
non è settoriale, ma inter e transdisciplinare perché il sapere non ha rigide spartizioni, 
piuttosto specificità e prospettive. In questa fase della vita degli adolescenti, l’apprendimento 
che si consolida in reti concettuali e competenze disciplinari, è strettamente connesso alle 
emozioni, alle relazioni con i docenti e con i compagni. Estrema cura e attenzione viene, 
perciò, posta ai percorsi formativi dei singoli alunni per sviluppare la curiosità e il desiderio di 
autonomia, per facilitare la ricerca di figure adulte di riferimento, per promuovere amicizie fra 
pari autentiche e significative, per prevenire disagi. Il curricolo è stata la bussola che ha 
guidato i docenti anche durante la Didattica a Distanza, seppur con alcune modifiche, perché 
ha ancorato la didattica e la scuola in un momento di  grande incertezza e spaesamento.
 
 ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO
Nel curricolo della Scuola secondaria di I grado le singole discipline sono connesse tra loro 
attraverso un insegnamento – apprendimento non frammentato; per rendere esplicite le 
interconnessioni tra i diversi saperi fondamentale sarà la progettazione multi ed inter 
disciplinare che si realizza nei Dipartimenti, la didattica orientativa e la scelta delle 
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metodologie. La principale modalità non è quella dei gruppi di livello, ma quella dei gruppi 
eterogenei, fra classi parallele o anche in verticale, in modo che si sviluppino forme di 
apprendimento fra pari e forme di tutoring. Ciò favorisce l’autonomia per fronteggiare 
problemi, ma anche per chiedere aiuto e offrire aiuto, vivendo e cooperando con gli altri, 
mobilizzando le proprie risorse. Il curricolo,tenendo presente che “l’apprendere” non si 
realizza soltanto con percorsi organizzati e in ambienti formalizzati, pone le uscite didattiche, i 
viaggi di istruzione, tra le esperienze educative informali capaci di stimolare apprendimenti 
significativi (imprevisto/problem solving; allontanamento dal conosciuto/ autonomia e 
indipendenza; nuovo e diverso/differenza come ricchezza). Il Piano delle visite ed uscite 
didattiche, definito annualmente, viene approvato dal Collegio Docenti e trasmesso alle 
famiglie. Il Curricolo, che prevede e considera necessarie le prove di tipo oggettivo, pone 
necessariamente l’accento anche sulle strategie di autovalutazione. In quest’ottica 
l’orientamento non assume mera valenza informativa e un ruolo importante viene assegnata 
alla didattica orientativa, realizzata attraverso attività formative che consentono ai ragazzi di 
prendere consapevolezza delle proprie inclinazioni, individuare i propri obiettivi e ad 
accedere alle risorse necessarie per raggiungerli, col supporto degli insegnanti e dei genitori. 
Il curriculo della secondaria è organizzato per corrispondere alle competenze chiave europee 
che dovranno essere conseguite al termine del percorso, alle competenze di Cittadinanza e 
riaffermare lacentralità della scuola nell’agire sociale, nel dialogo continuo col territorio, 
trovando gli elementi caratterizzanti proprio nei valori fondamentali della Costituzione, che 
si esplicheranno nel Curriculo di Educazione Civica in maniera trasversale alle discipline. Il 
tempo scuola di 36 ore offre la possibilità di una progettualità didattica di un certo respiro 
con la possibilità di interventi strutturati di recupero e approfondimenti all’interno delle varie 
discipline soprattutto in italiano e matematica.

 Allegato

Approfondimento
La costruzione del nostro Curricolo prevede le seguenti azioni sul piano istituzionale e sul 
piano organizzativo/didattico:
L’Atto di indirizzo del Dirigente scolastico, in cui sono espresse mission e vision della scuola 
ed i bisogni formativi del contesto territoriale;
•RAV e PdM. Analisi delle criticità emerse nell’azione valutativa di Istituto che 
riorientano l’azione educativa e le scelte metodologiche del Curricolo;
•Elaborazione condivisa del Curricolo: i Dipartimenti, emanazione del Collegio Docenti, 
svolgono la loro azione per aree multi e interdisciplinari, in modo da superare la rigidità delle 
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discipline e favorire la progettazione per competenze.
Operano la scelta di esperienze di apprendimento più efficaci, e di metodologie didattiche che 
valorizzino le professionalità docente e la qualità dell’offerta formativa; pianificano Uda e 
compiti di realtà.
•Pianificazione di prove comuni per rilevare le criticità degli apprendimenti, indispensabile per 
riorientare l'azione didattica in maniera circolare e non lineare. Analisi degli esiti Invalsi 
interrelata alla progettazione didattica, assumendo a riferimento i Quadri Invalsi.
•Pianificazione di percorsi di miglioramento ed attività sistemiche di recupero e 
potenziamento in Italiano e Matematica e Lingue; utilizzo del docente di Potenziamento per 
recupero nella Primaria; utilizzo del docente di Potenziamento di musica per sviluppare le 
competenze in Italiano e Matematica in maniera trasversale nella Scuola secondaria; 
recupero e potenziamento a classi flessibili in Italiano e Matematica nella Scuola secondaria; 
rafforzamento della comprensione e dell’ascolto nella lingua straniera (prove auditive ecc.), 
forte impulso alla partecipazione alunni alle certificazioni Trinity.
• Adozione della flessibilità didattica: outdoor education ; recupero  in italiano e matematica 
 in orario curriculare e non anche attraverso la piattaforma Classroom; classi flessibili.
Potenziamento delle conoscenze digitali che sono state necessariamente sviluppate nel 
periodo di Didattica a Distanza per l’epidemia SARS COVID-19 anche grazie all’utilizzo della 
piattaforma Classroom che ha permesso la realizzazione e lo svolgimento delle attività 
didattica in modalità sincrona o asincrona. Classroom, nella didattica in presenza, si presta ad 
un’azione di supporto e d’integrazione della progettualità docente soprattutto per quanto 
riguarda lo svolgimento delle attività di recupero e potenziamento in orario extracurriculare 
di italiano e matematica.
 
• Ampliamento della dimensione creativa con l’attivazione di laboratori musicali e nella 
Secondaria.
Programmazione di UDA di Educazione civica su tematiche condivise per il principio della 
verticalità e continuità dell’azione educativa nell’Istituto comprensivo.
• Azioni per prevenire la demotivazione diffusa, per creare un positivo clima d’aula, ed 
incoraggiare al successo formativo ogni alunno, ponendo attenzione alle intelligenze multiple 
ed alle attitudini di ciascuno. Azioni per premiare e gratificare le eccellenze, per potenziare le 
capacità espresse da alunni.
• Uscite didattiche come opportunità di conoscenza e confronto, ma soprattutto di 
arricchimento culturale e personale. Il Piano delle uscite viene definito dai docenti all’interno 
dei consigli di classe e dei Dipartimenti coerentemente con gli obiettivi definiti e indicati nel 
curricolo.
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

ORDINE SCUOLA: SCUOLA DELL'INFANZIA

NOME SCUOLA:

PAGLIAROLE - SAAA86601V

STELLA CILENTO CAPOLUOGO - SAAA86602X

OMIGNANO SCALO - SAAA866031

SESSA CILENTO CAP. - SAAA866042

SALENTO-FASANA - SAAA866053

LUSTRA CIL. -CORTICELLE - SAAA866064

Nella scuola dell’Infanzia, la valutazione assume carattere formativo, poiché accompagna, 
descrive e documenta i processi di crescita del bambino stesso, non limitandosi a verificarne 
gli esiti del processo di apprendimento e cercando di non classificare e giudicare le sue 
prestazioni, ma di elaborare e attuare un progetto educativo mirato ad uno sviluppo 
adeguato di tutte le sue potenzialità.
Finalità della valutazione deve essere principalmente quella di orientare la crescita e 
l’apprendimento in relazione alle caratteristiche e alle potenzialità di ogni singolo bambino. La 
valutazione svolge prevalentemente un ruolo orientativo, che permette di individuare i 
bisogni educativi e le potenzialità di ciascuno allievo al fine di riuscire ad attuare un’adeguata 
stesura del progetto, un accurato monitoraggio della sua realizzazione e un’eventuale 
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revisione in itinere.
Gli strumenti valutativi, utilizzati dagli insegnanti presso la Scuola dell’Infanzia sono i seguenti: 
osservazioni e verifiche pratiche, documentazione descrittiva, griglie individuali di 
osservazione, rubriche valutative, scheda di passaggio all’ordine della Scuola Primaria. È 
attraverso l’osservazione che diventa possibile conoscere, comprendere ed educare il 
bambino relativamente alla maturazione dell’identità e dell’autonomia nelle competenze.
Le griglie individuali di osservazione sono compilate per i bambini di tutte le fasce di età: - per 
i bambini di tre e quattro anni sono conservate dalle insegnanti come documentazione utile 
da visionare durante gli anni successivi di frequenza;
- per i bambini di cinque anni sono utilizzate per monitorare efficacemente l’attività didattica 
in vista del passaggio alla Scuola Primaria. Le rubriche valutative sono state realizzate in 
relazione al CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA elaborato e prendono in considerazione tutti 
i campi di esperienza
Gli elementi considerati per la valutazione sono: - la conoscenza dell’organizzazione scolastica 
e del gruppo di appartenenza, - la consapevolezza del proprio corpo, prendendosi cura di sé 
stessi e riuscendo a controllarsi in relazione al contesto, - la conoscenza di nuovi linguaggi 
comunicativi verbali e non, di un adeguato e corretto lessico esprimendosi in modo adeguato 
e comprendendo gli altri, - l’acquisizione di un corretto orientamento spazio temporale e di 
acquisizione di informazioni.

 

ORDINE SCUOLA: SCUOLA PRIMARIA

NOME SCUOLA:

OMIGNANO SCALO - SAEE866025

STELLA CILENTO CAP.P.P. - SAEE866036

SESSA CILENTO - S. MANGO - SAEE866047

LUSTRA - CORTICELLE - SAEE866069

 

La valutazione nella scuola Primaria passa dai voti in decimi alla compilazione di giudizi 
descrittivi, riportati nel Documento di valutazione e riferiti a differenti livelli di 
apprendimento.
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L’ Ordinanza Ministeriale 172 del 4 dicembre 2020 stabilisce le modalità di formulazione della 
valutazione periodica e finale. ‘’ La valutazione degli apprendimenti concorre, insieme alla 
valutazione dell’intero processo formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi di 
competenza definiti dalle Indicazioni Nazionali ed è coerente con gli obiettivi di apprendimento 
declinati nel curricolo di istituto’’.
 Si tratta di una valutazione per l’apprendimento vista in una logica di progresso, 
miglioramento e processo formativo anche attraverso momenti di autovalutazione finalizzati 
a conquistare una sempre maggiore autoregolazione dei processi apprenditivi messi in atto 
da ciascuno. Infatti, ogni alunno, nei momenti di autovalutazione, analizza e riflette su quanto 
appreso e su come lo ha fatto, impegnandosi ad adeguare e migliorare le azioni apprenditive 
future. La scuola ha il ruolo di autoregolare i propri dispositivi didattici in funzione della 
valutazione effettuata e, in base alle informazioni rilevate, di adattare l’insegnamento ai 
bisogni educativi concreti degli alunni e ai loro stili di apprendimento, modificando le attività 
in funzione di ciò che è stato osservato e a partire da ciò che può essere valorizzato. In questo 
modo riconosce e valorizza la molteplicità e le originalità di ciascun alunno, non solo nel 
momento progettuale dei percorsi didattici da realizzare in classe, ma anche in quello 
valutativo, offrendo varie e diverse opportunità di dimostrare ciò che ha appreso e come lo 
sa.
Nella formulazione di ogni obiettivo e nella loro esplicitazione si tiene conto del processo 
cognitivo, dell’azione che gli alunni mettono in atto e del contenuto disciplinare al quale 
l’azione si riferisce.
 La proposta dell’Ordinanza di valutare singolarmente gli obiettivi disciplinari ritenuti 
rappresentativi attraverso una serie di livelli rappresenta una conquista educativo-didattica.
I livelli di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento deliberati dal Collegio docenti 
come oggetto di valutazione nella Scheda periodica e finale, delineati nell’ordinanza e definiti 
in coerenza con la certificazione delle competenze in uscita dalla scuola primaria, sono 
quattro:
      AVANZATO
•  L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.
INTERMEDIO
•  L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve 
compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, 
anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo.
BASE
•  L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 
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docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con 
continuità.
 
IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE
       •  L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto  
       del docente e di risorse fornite appositamente.
 
 I livelli sono prescrittivi e sono definiti sulla base di quattro dimensioni che caratterizzano 
l’apprendimento e che consentono di formulare efficacemente un giudizio descrittivo.
Le dimensioni proposte, che costituiscono le evidenze osservabili per la definizione di ogni 
specifico livello, sono:
• autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno 
specifico obiettivo;
• tipologia della situazione entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. Si deve 
prevedere la possibilità di proporre diversi e molteplici momenti di verifica (situazioni), da 
quelli più strutturati delle situazioni note a quelli più flessibili e aperti delle situazioni non 
note e dei compiti di realtà;
• risorse mobilitate per portare a termine il compito che possono essere fornite 
dall’insegnante o anche frutto di una ricerca e proposta personale; testimonianza della 
conquista di autoconsapevolezza da parte dell’alunno delle risorse di cui dispone;
• continuità nella manifestazione dell’apprendimento. Per poter osservare la presenza 
continuativa di queste manifestazioni occorre infatti chiarire e ribadire che i singoli obiettivi 
dovrebbero essere verificati in modo ricorsivo in itinere e non solo nei momenti finali di un 
periodo scolastico (metà o fine quadrimestre).
Queste dimensioni combinate insieme e oggetto di riflessione qualitativa da parte degli 
insegnanti, restituiscono la descrizione di ogni livello.
La verifica è l’operazione di raccolta delle informazioni (evidenze delle manifestazioni 
dell’apprendimento) attraverso strumenti che possono e devono essere molteplici e 
diversificati. La valutazione è l’operazione che, sulla base delle quattro dimensioni, consente 
di attribuire un giudizio, attraverso un processo di lettura, interpretazione, confronto e 
comparazione qualitativa dei dati, relativi all’apprendimento di ciascun alunno, ottenuti con le 
verifiche effettuate.
 L’osservazione che ogni insegnante compie mentre i propri alunni sono impegnati in attività 
didattiche specifiche e mentre interagiscono tra loro, si registra su semplici griglie o tabelle 
e\o diario di bordo. Questa raccolta dati consente all’ insegnante di comprendere sia il 
raggiungimento degli obiettivi, oggetto di valutazione, sia la valorizzazione dei talenti di 

37



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2022-2025
IST.COMPR. OMIGNANO

ciascuno, potenzialità che a volte restano invisibili a un “occhio poco attento” e “poco 
allenato”.
La nostra scuola, in linea con l’Ordinanza Ministeriale, si attiva a produrre e somministrare, 
per ciascun obiettivo di apprendimento, delle prove definite note, che l’alunno svolge 
normalmente in classe nella consueta attività didattica, e delle prove non note, vale a dire 
situazioni inedite o svolte con diverse modalità rispetto alla prassi scolastica quotidiana. Si 
tratta di prove nelle quali si richiede all’alunno di utilizzare in modo diverso dal solito gli 
apprendimenti maturati per risolvere il compito.
Altro momento particolarmente significativo per la rilevazione delle informazioni e per il 
monitoraggio dei processi attivati da ogni alunno è l’autovalutazione. Si chiede all’alunno di 
ripercorrere il percorso apprenditivo compiuto per incoraggiarlo a operare una riflessione 
metacognitiva su quanto fatto e realizzato e sui processi messi in atto, con l’indicazione delle 
proposte di miglioramento del proprio operato. Favorire momenti di autovalutazione significa 
garantire a ciascuno la possibilità di conquistare una piena consapevolezza e 
autoregolamentazione del proprio processo di apprendimento per valorizzarlo, modificarlo o 
integrarlo con opportuni aggiustamenti in itinere.
Valutazione comportamento- religione cattolica o attività alternative

Il comportamento viene valutato dai docenti della classe attraverso un giudizio sintetico. La 
valutazione del comportamento fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza.

La valutazione della religione cattolica, o delle attività alternative, a seconda della scelta 
dell’alunno, viene valutata attraverso un giudizio sintetico che è reso con una nota distinta.

 

 

Ammissione e non ammissione alla classe successiva

Per quanto concerne l'ammissione alla classe successiva nella SCUOLA PRIMARIA, gli alunni 
sono ammessi alla classe Il, III, IV, V, e alla I della SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO anche in 
presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione; 
pertanto l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale 
viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare 
nel documento di valutazione. La scuola comunica opportunamente e tempestivamente alle 
famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in 
via di prima acquisizione e adotta, inoltre, specifiche strategie di intervento al fine di 
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migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate. La non 
ammissione alla classe successiva è contemplata solo in casi eccezionali e comprovati da 
specifiche motivazioni e va deliberata all'unanimità dai docenti della classe nell'ambito dello 
scrutinio finale, presieduto da dirigente scolastico o da un suo delegato e deve avvenire 
secondo i criteri definiti dal collegio

dei docenti.

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica

Nella Scuola Primaria l'insegnamento dell‘Educazione Civica viene effettuato, in contitolarità, 
da tutti i docenti della classe. Gli insegnanti programmano e sviluppano gli obiettivi 
apprendimento in un'ottica interdisciplinare, secondo la scansione stabilita nella tabella del 
monte ore annuale. Per la valutazione vengono utilizzate rubriche di osservazione e prove di 
verifica. Il ruolo di coordinatore viene svolto dal docente prevalente. In sede di scrutinio 
formulerà la proposta di valutazione espressa ai sensi della normativa vigente, acquisendo 
tutti gli elementi conoscitivi dagli altri docenti del Team e tenendo conto dei criteri di 
valutazione nel curricolo nel PTOF, che hanno specifici indicatori riferiti all'insegnamento 
dell'educazione civica.

Certificazione delle competenze

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta della scuola 
primaria, sulla base di modelli nazionali adottati con D.M.742 del 3 ottobre 2017. Il 
documento è redatto durante Io scrutinio finale dai docenti di classe per la scuola primaria; è 
consegnato alla famiglia e in copia all'istituzione scolastica del ciclo successivo.

 

ORDINE SCUOLA: SCUOLA SECONDARIA I GRADO

NOME SCUOLA:

OMIGNANO - SAMM866013

SESSA CILENTO - SAMM866024

Criteri di valutazione comuni:

LA VALUTAZIONE degli apprendimenti scolastici e del comportamento degli alunni ha una 
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funzione formativa di accompagnamento dei percorsi educativo – didattici. Essa è finalizzata 
al miglioramento dell’apprendimento e al successo formativo di ogni alunno, è orientativa e 
documenta lo sviluppo dell'identità personale promuovendo l'autovalutazione
La valutazione, compresa quella relativa agli esami di Stato, è espressa, per ciascuna delle 
discipline del curricolo, con votazioni in decimi che indicano i diversi livelli d’apprendimento 
deliberati nel PTOF ed è integrata con la descrizione dei processi formativi e del livello globale 
di sviluppo degli apprendimenti conseguito, attraverso anche rubriche valutative. La 
valutazione viene effettuata collegialmente dal consiglio di classe. I docenti di potenziamento 
non partecipano alla valutazione, ma forniscono solo elementi utili sui livelli di 
apprendimento e l’interesse mostrato dagli alunni. Tutte le discipline volgono attività 
nell’ambito dell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione che sono oggetto di valutazione 
che confluisce nel complessivo voto di Ed.Civica. I docenti di religione cattolica o quelli di 
attività alternativa esprimono la valutazione delle attività svolte, per i soli alunni che se ne 
avvolgono, tramite un giudizio sintetico sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento 
conseguiti. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe. Nel 
caso di più docenti di sostegno che seguono lo stesso alunno, la valutazione sarà congiunta, 
ossia tramite l’espressione di un unico voto. Per gli alunni disabili e DSA il D.L.62/2017 non ha 
introdotto novità, pertanto, la loro valutazione fa riferimento al PEI, nel caso dei disabili, e al 
PDP nel caso degli alunni con DSA. La definizione delle modalità e dei criteri di valutazione 
spetta al Collegio dei docenti, nel rispetto del principio • della libertà di insegnamento, 
costituzionalmente garantita (art.33 Cost.). Tale competenza collegiale, in ordineal principio 
della trasparenza dell’azione amministrativa e della condivisione della responsabilità 
educativa, è finalizzata ad assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione per 
tutti gli alunni dell’istituto. Costituiscono oggetto della valutazione:
• il processo formativo e i risultati di apprendimento degli alunni
• il comportamento degli alunni, riferito allo sviluppo delle competenze di cittadinanza
• il rendimento scolastico complessivo degli alunni.
 A tal fine, il collegio dei docenti, nelle sue articolazioni dipartimentali, ha individuato gli 
obiettivi di:
• apprendimento e, in coerenza con essi, ha elaborato, quali strumenti per la valutazione, le 
griglie e le rubriche di valutazione rinvenibili nell’apposita sezione PTOF. Esse, come da 
obiettivi di processo del Piano di miglioramento, sono suscettibili di progressivi adeguamenti 
e modifiche, alla luce della rinnovata normativa e costituiscono parte integrante del nostro 
Piano triennale dell’offerta formativa.
I criteri di valutazione, nonché gli indicatori, i descrittori ed il valore loro attribuito in termini di 
misurare di voto, varieranno a seconda della tipologia di prova proposta, ciascuna tendente 
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ad accertare il raggiungimento di determinati obiettivi Si privilegeranno le prove comuni 
strutturate per classi parallele eseguite da tutte le discipline nei tre momenti fondamentali 
della valutazione (iniziale, itinere e finale)  aventi lo scopo di evidenziare eventuali criticità che 
emergono nella classe per poterle analizzare e affrontare.

 

Criteri di valutazione del comportamento:

La valutazione del comportamento degli alunni “ha finalità formativa ed educativa e concorre 
al miglioramento degli apprendimenti ed al successo formativo degli stessi…promuove la 
autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze” 
(Art. 1D.Lgs 62/2017). L’attribuzione del giudizio concordato dall’equipe pedagogica in sede di 
scrutinio scaturirà dall’attenta valutazione delle situazioni di ogni singolo alunno, secondo le 
seguenti specifiche, riferite a tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica ed a tutte le 
attività di carattere educativo svolte anche al di fuori di essa. L’equipe pedagogica in 
considerazione del primario e profondo significato formativo di tale valutazione, terrà conto, 
in ogni caso, di eventuali disagi o specifici malesseri transitari dello studente. La valutazione 
del comportamento viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico 
riportato sul documento di valutazione è attribuito dal Consiglio di Classe/Interclasse a 
maggioranza sulla base della proposta formulata al Consiglio dal docente Coordinatore. Per 
l’attribuzione del livello eccellente in condotta è necessaria l’unanimità dei docenti del 
Consiglio di Classe/Interclasse. Anche per l’attribuzione del livello insufficiente in condotta 
negli scrutini di fine anno è necessaria l’unanimità dei docenti del Consiglio di 
Classe/Interclasse. L’eventuale gravità di comportamenti che portano ad una valutazione 
insufficiente deve essere documentata con gli atti dell’intero procedimento disciplinare che 
ha portato a tale decisione. Non è più possibile non ammettere in base ad un voto di 
comportamento inferiore a 6/10, ma resta in vigore la non ammissione per gli studenti ai 
quali è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale In caso di 
comportamento scorretto che richiede l’irrogazione di una sanzione disciplinare il Dirigente 
Scolastico convoca un Consiglio di classe straordinario, nel quale i docenti assenti non devono 
essere sostituiti da colleghi come accade negli scrutini. Non è quindi richiesto il collegio 
perfetto ossia la presenza di tutti i componenti. Verranno convocati anche i genitori per 
informarli del procedimento disciplinare e acquisire la linea difensiva dell’alunno. A tal fine si 
riunisce il Consiglio, presieduto dal Dirigente e si predispone l’eventuale sanzione a carattere 
formativo. Sono, pertanto, da privilegiare le sanzioni diverse dall’allontanamento dalla 
comunità scolastica che sono appannaggio del regolamento delle istituzioni scolastiche, che 
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quindi le dovrà specificatamente individuare. Per stabilire il criterio di irrogazione delle 
sanzioni disciplinari si rinvia al regolamento d’istituto, invece, per i casi più gravi si rimanda 
allo Statuto delle studentesse e degli studenti.
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva (II e III ) 
anche in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di una o più discipline, attribuendo 
una valutazione con voto inferiore a 6/10 . Nella scuola secondaria di I grado la non 
ammissione è decisa a maggioranza dai docenti facenti parte del consiglio di classe. Per gli 
alunni per i quali viene accertata, in sede di scrutinio, la non validità dell’anno scolastico, 
avendo superato il tetto massimo di assenze incluse le deroghe stabilite dal Collegio docenti, 
il c.d.c. non procede alla valutazione degli apprendimenti disponendo la non ammissione alla 
classe successiva. L’alunno può non essere ammesso alla classe successiva in presenza di 
insufficienze gravi, valutando, in ogni caso, i progressi globali dell'alunno rispetto ai livelli di 
partenza, anche in riferimento all'aspetto educativo-didattico e dell’impegno manifestato e la 
ricaduta di una ammissione o non ammissione sul piano formativo dell'alunno, anche in 
considerazione del rischio di abbandono scolastico. La non ammissione deve essere 
accompagnata da adeguata motivazione che evidenzi gli interventi di recupero e 
sostegno effettuati, la personalizzazione del percorso formativo in relazione a obiettivi 
di miglioramento sostenibili per ciascuno alunno e le modalità di 
valutazione adottate in coerenza con il percorso individuato.
 Le insufficienze vanno riportate nel documento di valutazione. La scuola comunica, 
opportunamente e tempestivamente, alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o mancanti. Inoltre, adotta specifiche strategie di 
intervento al fine di migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le carenze 
riscontrate. In sede di scrutinio finale, in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline, il C d D presieduto dal D.S. può anche non ammettere 
a maggioranza l’alunno alla classe successiva con adeguata motivazione secondo i criteri 
stabiliti dal collegio. Se determinante per la decisione assunta dal consiglio, il voto espresso 
nella deliberazione di non ammissione dal docente di religione cattolica può essere valido 
solo per quelli che si avvalgono di tali insegnamenti. I docenti di potenziamento dell'offerta 
formativa non partecipano alla valutazione ma vi contribuiscono fornendo elementi di 
informazione sui livelli di apprendimento conseguiti dagli alunni e sull'interesse manifestato. 
Non è più possibile non ammettere in base ad un voto di comportamento inferiore a 6/10, 
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ma resta in vigore la non ammissione per gli studenti ai quali è stata irrogata la sanzione 
disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale. La valutazione del comportamento non sarà 
più espressa in voti decimali, ma con un giudizio sintetico. In caso di voti insufficienti sarà 
compito del Consiglio di Classe valutare l’ammissione o la non ammissione alla classe 
successiva.

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato:

 

Gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017 stabiliscono che in sede di scrutinio finale, 
presieduto dal D.S. o da un suo delegato, l’ammissione avviene in presenza dei seguenti 
requisiti: 1. Aver frequentato almeno tre quarti del monte ore personalizzato, fatte salve 
deroghe motivate e deliberate 2. Non essere incorsi nella sanzione disciplinare di non 
ammissione all’esame di Stato 3. Aver partecipato entro aprile alle prove nazionali 
predisposte dall’INVALSI, requisito per l’accesso all’Esame, ma non inciderà sul voto finale. In 
caso di mancata o parziale acquisizione dei livelli di apprendimento il C.D. può deliberare a 
maggioranza la non ammissione dell’alunno pur in possesso dei tre requisiti sopra citati. In 
sede di scrutinio il consiglio attribuisce, sulla base del percorso scolastico triennale e in 
conformità con i criteri definiti dal collegio e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione 
espresso in decimi.

 

Certificazione delle competenze:

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine del primo ciclo d'istruzione agli 
alunni che superano l'esame di Stato, sulla base di modelli nazionali adottati con D.M. 742 del 
3 ottobre 2017. Il documento è redatto durante lo scrutinio finale dal consiglio di classe per la 
scuola secondaria di I grado; è consegnato alla famiglia e in copia all'istituzione scolastica del 
ciclo successivo.

ALLEGATI:
GRIGLIE VAL E OSS-PTOF 2022-25-unito-compresso.pdf

INCLUSIONE
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AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA
L’Istituto Comprensivo di Omignano si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per 
rispondere in modo efficace alle necessità di ogni alunno che, con continuità o per 
determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali. A tal fine si intende:
1. Mettere la persona al centro dell’azione didattica, cioè accogliere ed accettare l’altro come 
persona, per conoscere l’alunno anche dal punto di vista socio-affettivo, oltre il cognitivo. 
Creare un ambiente accogliente e di supporto all’inclusione;
2. Riconoscerne i bisogni e cercare strategie idonee a sollecitare l’attenzione e la 
partecipazione, per creare apprendimento significativo, per non creare dispersione scolastica.
3. Obiettivo principale è la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la 
partecipazione sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali sia 
ambientali che personali. Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica 
tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali comprendenti:
- Disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77;
- Disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010, Legge 53/2003);
- Alunni con svantaggio socioeconomico; svantaggio linguistico e/o culturale.
Composizione del gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI)
Il GLI (Gruppi di lavoro per l’inclusione) oltre a quanto stabilito nella circolare n. 8/2013 sono 
anche citati nella Nota MIUR n. 2563/2013, “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni 
Educativi Speciali”. E’ un gruppo di lavoro istituito presso ciascuna istituzione scolastica che ha 
compiti di programmazione, proposta e supporto. Nel comma 7 del nuovo art.15 della legge 
104/92, come riportato nel comma 9 del DDL approvato, si stabilisce che presso ciascuna 
istituzione scolastica è istituito il Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI).
Secondo la normativa il GLI è composto:
1. Dirigente Scolastico, che lo nomina e presiede;
2. Docente referente BES;
3. Docente curricolare;
4. Docente di sostegno
5. I genitori;
6. Uno o più rappresentanti degli operatori sociali o sanitari che al di fuori dell’Istituto si 
occupano degli alunni BES;
l referente del GLI nominato dal Dirigente scolastico svolge le seguenti funzioni:
7. Rilevazione BES, - griglia di osservazione per l’individuazione di alunni con diverse 
problematiche, - nei tre ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di I grado);
8. Redazione del PDP (Piano Didattico Personalizzato) per la  Scuola Primaria e secondaria di I 
grado con riferimento alla Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 “Strumenti di intervento per 
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alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” e 
relativa predisposizione dei documenti necessari, uno specifico con la diagnosi specialistica e 
un altro senza la diagnosi. I modelli prevedono il patto con la famiglia per la condivisione dei 
percorsi didattici e la conseguente firma per accettazione dei genitori;
9. Presentazione del PEI (Piano Educativo Individualizzato), definito – progetto di vita – (D.P.R. 
24/02/1994 – art. 5).
10. Il GLI diretto dal Dirigente Scolastico convoca il GLO, ed in presenza degli operatori 
dell’ASL, dei docenti curricolari e di sostegno e dei genitori, prende visione del P.E.I. Dopo le 
opportune valutazioni il P.E.I.  viene approvato e sottoscritto collegialmente entro il mese di 
novembre ed integrato nel Piano Annuale (P.A.I.).
11. Collaborazione tra scuola, famiglia ed enti territoriali coinvolti;
12. Rilevazione della rilevazione dei BES presenti nella scuola; Curare la documentazione 
relativa agli alunni con disabilità e agli alunni con DSA, verificarne la regolarità e aggiornare, in 
collaborazione con la segreteria, i dati informativi (generalità, patologie, necessità assistenziali 
e pedagogiche, …);
13. Elaborazione del Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da 
redigere al termine ogni anno scolastico (entro il mese di giugno). Le riunioni sono convocate 
dal Dirigente scolastico e presiedute dallo stesso o da un suo delegato. Di ogni seduta deve 
essere redatto apposito verbale.
Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (P.E.I.) 
L’attuale principale normativa di riferimento per l’elaborazione del PEI è data principalmente 
da:
· Dlgs n. 66/2017;
· Dlgs n. 96/2019, che ha integrato/modificato il d.lgs n. 66/2017;
· DPR n. 128/2020, messo in discussione dalla sentenza n. 09725/2021 del TAR del Lazio, Sez. 
Terza bis;
· le linee guida ministeriali.
Entro il mese di novembre si redige il PEI. Il nuovo anno scolastico prevedeva un nuovo 
modello PEI, un modello unico a livello nazionale. Alla luce della sentenza del Tar Lazio, gli 
elementi di novità sono stati ridimensionati. La sentenza n. 9795/2021 del 14 settembre 2021, 
il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, Sez. III bis, ha disposto l’annullamento del 
Decreto interministeriale n. 182/2020 e dei suoi allegati ( linee guida, Modelli di PEI, Allegati C 
e C1). Per il Ministero, così come si evince dalla nota del 17 settembre, è necessario elaborare 
il PEI riadattandolo alle disposizioni date dal Tar.  
Il PEI quest’anno è stato redatto tenendo conto del Dlgs n. 66/2017 individuando le quattro 
“dimensioni” Dimensione della socializzazione e dell’interazione - Dimensione della 
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comunicazione e del linguaggio - Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento – 
Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento. Per ciascuna delle dimensioni 
sono stati individuati: obiettivi ed esiti attesi; interventi didattici e metodologici, articolati in : 
attività, strategie e strumenti. Nella progettazione educativo-didattica si pone particolare 
riguardo all’indicazione dei facilitatori e delle barriere, secondo la prospettiva bio-psico-
sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS. Il PEI è elaborato e approvato dal Gruppo 
di lavoro operativo per l’inclusione (articoli 2 e 3 del DM 182/2020). Il PEI è soggetto a verifiche 
periodiche in corso d’anno al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare 
eventuali modifiche ed integrazioni.  Al termine dell’anno scolastico è prevista la verifica 
conclusiva degli esiti rispetto all’efficacia degli interventi descritti. La diagnosi Funzionale 
strutturata in ICF (classificazione Internazionale del Funzionamento della Disabilità e della 
Salute (2002) e ICF- CY (OMS, 2007) individua le caratteristiche specifiche del deficit e ne 
rilascia un’attestazione avente valore legale. I docenti dei tre ordini di scuola, nella 
progettazione del PEI analizzano quali sono i prerequisiti dell’alunno/a attraverso 
l’osservazione sistematica, (livelli di capacità, di apprendimento, abilità pratiche, punti di forza 
e di debolezza. Soggetti coinvolti nella definizione del P.E.I. Il Decreto Legislativo n. 66 del 
2017 promuove la partecipazione della famiglia e delle associazioni di riferimento, quali 
interlocutori dei processi di inclusione scolastica e sociale degli alunni con disabilità. 
Partecipano alla definizione del PEI gli insegnanti coordinatori della classe che frequenta 
l’alunno, l’insegnante specializzato, gli operatori sociosanitari e i genitori.
· Risorse professionali interne coinvolte
Indicare le risorse professionali interne sia di competenza dello Stato che delle regioni e 
degli Enti locali e le scelte organizzative e adottate per valorizzare le diverse 
professionalità
1. Servizio “Integrazione Scolastica degli alunni con disabilità”. Il Segretario Sociale del 
Piano di Zona S/8 di Vallo della Lucania (SA) ha invitato le famiglie e/o i tutori degli alunni con 
disabilità a fare richiesta di tale servizio. I genitori per l’attivazione del Servizio hanno scelto la 
cooperativa per beneficiare del Servizio di Assistenza Specialistica Scolastica.
2. L’Ordinanza n. 86 del 30 ottobre 2020 Didattica in presenza - Ulteriori misure per la 
prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 - secondo le vigenti 
disposizioni governative, regionali e delle Autorità sanitarie è stata concessa la facoltà della 
didattica in presenza, secondo tempi e modalità condivise con il corpo docenti. Con la 
presente i genitori hanno fatto la richiesta al Dirigente Scolastico chiedendo che il proprio 
figlio potesse usufruire della didattica in presenza affiancato dall’insegnante specializzato. 
L’Istituto di Omignano ha attivato tutte le misure vigenti per fronteggiare la presenza di sei 
alunni: 3 alunni alla Scuola dell’Infanzia, due alla Scuola Primaria, 1 alunno alla Scuola 
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Secondaria di I grado.
3. Sportello di ascolto psicologico.  La Dirigente Scolastica dell’Istituto Comprensivo di 
Omignano ha attivato uno sportello di consulenza per i genitori e insegnanti, inteso come 
“centro ascolto” per fornire consigli ed eventuali supporti pe implementare il benessere e la 
serenità degli alunni, delle famiglie, del personale Docente/ATA. L’iniziativa si inserisce nella 
situazione di emergenza generata dal COVID-19 e cerca di prevenire e/o rispondere ad 
eventuali traumi psicologici e forme di disagio, fornire supporto nei casi di stress lavorativo e 
difficoltà relazionali. La scuola rappresenta sicuramente l’ambito privilegiato per un 
intervento psicologico che può contribuire ad affrontare le problematiche presenti in tutte le 
fasi della crescita individuale e a prevenire il disagio giovanile ed eventuali patologie. La 
presenza di uno sportello di ascolto psicologico all’interno della scuola è una grande 
occasione e opportunità per affrontare e risolvere problematiche inerenti la crescita, 
problematiche legate all’insuccesso scolastico o alle difficoltà tipicamente connesse al periodo 
della preadolescenza. Le persone interessate sono state invitate a presentare la propria 
manifestazione di interesse alla referente per l’inclusività, nominata dalla D.S. compilando 
restituendo alla stessa i modelli di richiesta firmati:
- Modello – ALLEGATO A – Richiesta da parte dei genitori per i propri figli.
- Modello – ALLEGATO B – Richiesta del genitore che intende usufruire dello sportello di 
ascolto.
Modello – ALLEGATO C – Richiesta dei Docenti e personale ATA del servizio attivato.
-  E’ stato stilato un programma con la Dott.ssa psicologa fissando: date, orari, colloqui 
personali, incontri da remoto con docenti di tutti e tre gli ordini di scuola e genitori. Incontri – 
colloqui con le classi prime, seconde e terze della Scuola Secondaria di I grado, due incontri 
con le quinte della Scuola Primaria e un incontro con le classi quarte.  L’orario è stato 
ripartito: venti ore a dicembre, 20 + 55 ore periodo febbraio/giugno.
- Le tematiche affrontate:
- modalità di approccio e proposta di attività per bambini con disabilità;
- gestione dei conflitti tra bambini all’interno della classe;
- difficoltà di gestione della didattica a distanza per i docenti e per gli alunni;
-  richiesta di strategie per migliorare l’autostima, per superare la paura dell’errore e 
promuovere la motivazione allo studio.
- Attività di Sportello Psicologico rivolto ad alunni, docenti e personale ATA;
- Alcuni incontri direttamente nelle classi (on-line) per svolgere una mappatura dei bisogni dei 
ragazzi e sensibilizzare all’utilizzo dello sportello per affrontare il delicato momento che 
stanno attraversando, per supportarli nell’espressione ed elaborazione dei bisogni emotivi, 
tra cui la paura legata al virus;
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I ragazzi che hanno partecipato agli incontri si sono mostrati interessati e motivati a cogliere 
l’opportunità di poter avere una figura terza con cui potersi esprimere, cogliendo le parole 
chiave dell’intervento psicologico: ascolto (empatico e non giudicante) e accoglienza 
(favorendo l’auto-accettazione). Le problematiche emerse nel corso degli incontri sono state 
le più varie: dal rapporto conflittuale con il sé e con i familiari, alla qualità delle relazioni 
all’interno della classe, eventuali casi di bullismo e a difficoltà relative alla sfera dell’identità e 
del ruolo sociale, bassa autostima, difficoltà a gestire le emozioni, disturbi dell’alimentazione 
e da attacchi di panico, difficoltà scolastiche.  Sportello di ascolto psicologico. Lo sportello di 
ascolto è stato operativo attraverso la piattaforma Informatica G/Suite For Education di 
Google.
 
4. Tirocinio docenti. La D.S. dell’Istituto Comprensivo di Omignano ha accettato le richieste 
delle docenti di sostegno frequentanti il corso universitario del Suor Orsola Benincasa e 
l’Università di Salerno per lo svolgimento del tirocinio diretto relativo al corso di 
specializzazione per il sostegno: una docente alla Scuola dell’Infanzia, due docenti alla scuola 
Primaria, una docente alla Scuola Secondaria di I grado.  
5. Centro Riabilitazione MEDICA SUD”, Incontro tecnico con la partecipazione dei docenti, 
genitori, referente piano inclusione, operatori del centro per definire e concordare un piano 
che affronti organizzativamente, didatticamente e sul piano relazionale, le problematiche di 
alcuni alunni.
6. Incontro colloquio “Centro Riabilitazione MEDICA SUD”, Dirigente Scolastico ed il team 
docenti di due minori frequentanti la Scuola Primaria. Il programma concordato prevede la 
generalizzazione degli apprendimenti terapeutici, con affiancamento e/o orientamento dei 
care givers (genitori e/o insegnanti). Ciò per costruire in maniera condivisa un percorso 
efficace di integrazione educativa.
7. Tirocinio docenti. L’Istituto Comprensivo di Omignano accreditato/autorizzato, -USR 
Campania- ha accolto le richieste delle docenti di sostegno frequentanti il corso universitario 
di specializzazione per il sostegno didattico per gli alunni con disabilità. Una docente per 
l’Infanzia e una docente per la Scuola Primaria hanno svolto il corso universitario presso il 
Suor Orsola Benincasa, una docente per la Scuola Primaria e una Prof.ssa per la Scuola 
Secondaria di I grado hanno svolto il corso universitario presso l’Università di Salerno.
8. Contatti/Rapporti con l’A.S.L.  Distretto Sanitario 70 Vallo della Lucania, ufficio materno – 
infantile per aggiornamento delle Diagnosi Funzionali (passaggio ordine di scuola). 
Convocazione GLO (Gruppo Lavoro Operativo) discussione e condivisione del P.E.I. e verifica 
finale. Partecipano i  docenti contitolari, l’insegnante specializzato di sostegno, i genitori 
dell’alunno, le figure professionali specifiche: Dott.ssa psicologa del Piano di zona; Dott.sse 
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psicologa e neuropsichiatra infantile dell’Unità Operativa Materno – infantile Distretto 
sanitario 70 di Vallo della Lucania realizzato in modalità telematica mediante l’applicazione 
Meet della piattaforma G/Suite for Education.
9. Corso di formazione con gli operatori dell’ASL per la gestione dell’alunna con diabete, 
intervenuti gli operatori del Distretto Sanitario 70 di Vallo della Lucania A.S.L. La riunione si 
rende necessaria per definire le modalità di gestione durante le attività scolastiche della 
bambina B.R. affetta da “diabete mellito insulino dipendente”.
10.  A Spasso con la tua schiena” rientra nel catalogo aziendale di Educazione e Promozione 
della Salute, redatta con l’obiettivo di offrire una proposta educativa – formativa ampia e 
articolata, finalizzata a promuovere benessere e salute nella popolazione giovanile 
sviluppando competenze, sensi di responsabilità, partecipazione e consapevolezza nelle 
scelte di vita. La postura: la nostra colonna; postura e scuola; scelta e utilizzo dello zaino; 
impugnatura della penna. Corretto stile di vita: alimentazione e attività fisica; piramide 
Wellness; piramide alimentare; piramide attività fisica. Cosa fare: 10 regole del Ministero della 
Salute; la ruota ergonomica; ricordati.Dipartimento di prevenzione – U.O.S.D Promozione 
della salute - ASL Salerno – Azienda Sanitaria Locale Salerno.
11. Didattica a Distanza: incontro collegamento da remoto con docenti di sostegno per 
l’attivazione della DAD Strategie e supporto. Incontro collegamenti da remoto con altre 
funzioni strumentali.
12. L’Istituto si è sempre interfacciato con gli assistenti sociali che operano nei comuni di 
Omignano, Salento, Sessa, Stella e Lustra mettendo in risalto le difficoltà delle loro famiglie.
· Valutazione, continuità e orientamento
Criteri e modalità per la valutazione
Il diritto all’educazione e all’istruzione è sancito anche per gli alunni con disabilità dalla L. 
104/92: “E’ garantito il diritto all’educazione e all’istruzione della persona handicappata nelle 
sezioni di scuola materna, nelle classi comuni delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado e nelle istituzioni universitarie” (art. 12/2). La valutazione degli apprendimenti è una 
componente indispensabile di qualsiasi attività di insegnamento intenzionale e questo vale 
certamente anche in caso di disabilità. Per questo è importante sottolineare che ogni alunno, 
anche con disabilità grave, e la sua famiglia hanno diritto a veder seriamente valutati i risultati 
dell’azione educativa e didattica svolta a scuola. La valutazione degli apprendimenti per i 
soggetti con disabilità va riferita sempre alle potenzialità della persona e alla situazione di 
partenza definiti nella individualizzazione dei percorsi formativi e di apprendimento. Si 
useranno pertanto per loro delle scale valutative riferite a profili standard ma a quanto 
predisposto nel Piano Educativo Individualizzato. L’obbligo di riferimento della valutazione al 
P.E.I. è valido per tutti gli ordini di scuola. Tutti gli insegnanti titolari della classe dell’alunno 
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con disabilità sono corresponsabili dell’attuazione del P.E.I. ed hanno quindi il compito di 
valutare i risultati dell’azione didattica-educativa. DPR122/2009 art. 9 comma 1 : la valutazione 
degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle disposizioni 
in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano 
educativo individualizzato. Per tutti la valutazione è un diritto. La valutazione degli alunni con 
disabilità è riferita sempre alla loro programmazione. La valutazione di tutti gli alunni, 
compresi quelli con BES, è compito degli insegnanti della classe.
La valutazione è stata adeguata al percorso personale dei singoli alunni con verifiche 
programmate, con diversa modulazione temporale e strutturale. I criteri e le modalità di 
valutazione hanno tenuto conto dei seguenti parametri:
- Livello di partenza per verificare le potenzialità dell’alunno.
- Finalità e gli obiettivi da raggiungere.
- Esiti degli interventi realizzati.
- Livello globale di maturazione raggiunto.
La didattica orientativa è lo strumento interrelata alla dimensione della continuità del 
curricolo d’Istituto. Pertanto, tutto ciò che deve orientare il ragazzo diversamente abile è nella 
direzione della continuità di metodi, di strategie impiegati nel percorso scolastico.  
Continuità/orientamento
- Condivisione di strumenti e protocolli tra docenti e diversi ordini di scuola (scuola 
dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I grado).

-  Comunicazione e collaborazione, uno scambio costruttivo sugli alunni diversamente 
abili di informazioni tra docenti della Secondaria di primo grado.

PIANO DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, stabilite dal Ministero

dell’Istruzione con il Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione

di un Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario
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sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle

condizioni epidemiologiche contingenti”.

Il 27 ottobre 2020 il MIUR ha pubblicato ulteriori indicazioni operative per lo

svolgimento della DDI, dove vengono dettagliati criteri, modalità e

adempimenti del personale scolastico qualora la scuola in cui viene prestato

servizio adotti un approccio di didattica digitale integrata

La DDI potrà essere attuata anche nei confronti degli studenti in isolamento

domiciliare per cause riconducibili al Covid-19 secondo modalità concordate

con la famiglia dal Consiglio di classe.

ANALISI DEL FABBISOGNO

L’istituzione scolastica ha verificato la disponibilità̀ di strumentazione tecnologica e 
connettività̀, i dati relativi all’aspetto socioeconomico e al numero degli alunni non in 
possesso di pc o tablet. Questo al fine di effettuare la concessione, in comodato d’uso 
gratuito, degli strumenti necessari per la DDI. Sono stati messi a disposizione degli 
alunni N. 23 pc sulla base dei criteri definiti in sede di Consiglio d’Istituto

STRUMENTI DA UTILIZZARE

L’IC utilizza la piattaforma Google Workspace per gli alunni e per tutto il

personale della scuola. Google Workspace viene utilizzata per le classi virtuali, la

creazione e condivisione di contenuti didattici, la valutazione e l’archiviazione

degli elaborati degli studenti e la comunicazione interna.

L’Animatore digitale garantisce il necessario supporto alla realizzazione delle

Attività digitali della scuola nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati

personali e attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti.
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I docenti utilizzano Google Drive come repository scolastica in cloud dedicata

alla conservazione di attività̀, verifiche o video-lezioni svolte e tenute dai

docenti, elaborati degli alunni e verbali delle riunioni degli organi collegiali,

qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli

atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica.

App di Google Workspace utilizzate: Gmail – Meet – Meet in Classroom – Classroom -

Drive - Documenti – Fogli – Presentazioni – Jamboard – Calendar – Moduli

I docenti utilizzano le piattaforme online dei libri di testo, che vanno attivate

autonomamente dai genitori seguendo le procedure indicate dalla casa

editrice.

OBIETTIVI DA PERSEGUIRE

a. Garantire l’omogeneità̀ dell’offerta formativa;

b. Innovare la didattica;

c. Rimodulare le progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali

delle discipline;

d. Attivare nodi didattici interdisciplinari;

e. Sviluppare quanto più̀ possibile socializzazione, collaborazione, autonomia e

responsabilità̀ anche a distanza;

f. Sviluppare competenze disciplinari, digitali e di cittadinanza;

g. Porre attenzione agli studenti più fragili, mettendoli in condizione di

usufruire di una proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le
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famiglie.

I docenti per le attività di sostegno, in presenza a scuola assieme agli alunni,

curano l’interazione con i compagni impegnati nella DAD.

ORARIO DELLE LEZIONI

In caso di chiusura obbligatoria, tenendo conto dell’età̀ dei più piccoli

nell’attivazione del progetto pedagogico, assicurando il costante contatto con

gli alunni e con le famiglie, prevedendo sufficienti momenti di pausa nella

combinazione tra attività in modalità sincrona e attività in modalità asincrona,

si assicurano almeno 10 ore settimanali in modalità̀ sincrona con l’intero

gruppo classe per le classi prime della scuola primaria, 17 ore settimanali per

le altre classi della scuola primaria e 30 per le classi della scuola secondaria di

primo grado, oltre a varie attività da svolgere in modalità asincrona.

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, l’Istituzione scolastica ha

previsto la riduzione dell’unità oraria di lezione, la compattazione delle

discipline e l’adozione di altre forme di flessibilità didattica e organizzativa

previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica.

L’IC, in caso di serrata obbligatoria, prevede il monte ore settimanale da

svolgere a distanza come da documento allegato.

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA

Gli insegnanti adottano metodologie fondate sulla costruzione attiva e

partecipata del sapere da parte degli alunni, presentando proposte didattiche

53



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2022-2025
IST.COMPR. OMIGNANO

che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che

all’acquisizione di abilità e conoscenze anche da parte degli alunni più fragili.

L’istituzione scolastica si è impegnata a organizzare una formazione mirata per

porre i docenti nelle condizioni di affrontare in maniera competente queste

metodologie. Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di

individuare gli strumenti per la verifica degli apprendimenti.

I docenti hanno cura di assegnare i compiti su Classroom in modo da poter

automaticamente salvare gli elaborati degli alunni medesimi e avviarli alla

conservazione all’interno degli strumenti di repository. I docenti cercano di

evitare il più possibile la stampa di schede a carico delle famiglie, prediligendo

materiale digitale.

 

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione

centrale, le Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di

competenza, operino per garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni

con disabilità con il coinvolgimento delle figure di supporto. Per tali alunni il punto di

riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno

dell’Amministrazione centrale e delle singole amministrazioni scolastiche di garantire

la frequenza in presenza. Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in

possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati,
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ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di

classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per questi

alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino

il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e

riascoltare le lezioni. L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di

DDI complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle famiglie,

verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e

concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte

dovranno essere riportate nel PDP.

Alla fine dell’anno scolastico, i docenti, avendo a disposizione tutti gli elementi di

valutazione delle attività svolte, potranno sistematizzare i risultati ed attribuire un

valore alle diverse “prestazioni”. Se valutare significa attribuire valore, valorizzare

qualcosa in funzione di uno scopo, nella scuola, valutare è individuazione di ciò c che

ha valore per la formazione dello studente, funzionale al cambiamento, alla crescita,

allo sviluppo, è attività che favorisce il pensiero critico, è radicata nel soggetto che

valuta, che assume il ruolo di allenatore, in grado di far emergere quanto di bello e di

positivo c’è in ciascuno studente.

 

VALUTAZIONE DAD SCUOLA PRIMARIA

Premesso che la DAD non potrà mai compensare e/o sostituirsi alle attività in presenza, in quanto la 
scuola vive di relazioni ed è costruita su dinamiche attive tra pari, tra alunni e docenti e tra alunni e/o 
altre figure adulte presenti a scuola, in questo particolare momento storico, per la scuola primaria essa 
costituisce, oltre che un necessario strumento per favorire gli apprendimenti, anche un supporto 
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emotivo per aiutare i bambini a mantenere il senso di comunità e la motivazione ad apprendere.

In linea con il DPCM 8/3/2020 e la conseguente nota ministeriale n. 279, che stabiliscono la “necessità 
di attivare la didattica a distanza, al fine di tutelare il diritto costituzionalmente garantito all’istruzione”, 
gli insegnanti si sono attivati, modificando metodologie e strumenti di lavoro, per continuare ad offrire 
agli alunni un percorso formativo e di apprendimento sereno.

L’attuale situazione di emergenza e la conseguente adozione della DAD e della DDI ha portato alla 
necessità di rivedere le modalità di valutazione degli alunni.

Ogni processo valutativo svolto nell’ambito della didattica a distanza deve considerare il contesto 
all’interno del quale il processo di apprendimento si svolge, che è diverso da quello tradizionale-
scolastico.

In questo particolare “ambiente di apprendimento”, la valutazione deve tener conto delle eventuali 
difficoltà dovute a:

·  Diversa alfabetizzazione informatica di ciascun alunno

·  Uso di diversi mezzi digitali (smartphone, tablet, pc)

·  Problemi di connessione

·  Età degli alunni

All’interno della didattica a distanza, le attività svolte durante le lezioni in sincrono e asincrono sulla 
piattaforma “Google Workspace”, di cui si avvale la nostra Istituzione scolastica, consentono un 
rilevamento complessivo della produttività scolastica, dell’impegno, della responsabilità, della 
compartecipazione al dialogo educativo e dei progressi nel processo di apprendimento, mediante 

l’osservazione sistematica e dedicati momenti valutativi di vario tipo (la verifica degli 
apprendimenti viene effettuata con prove scritte e/o orali, conversazioni, interrogazioni).

Considerando la necessità di stabilire dei criteri di valutazione condivisi che tengano conto della 
particolare situazione in cui l’attività didattica viene quotidianamente portata avanti, sentito il parere 

dei docenti di scuola primaria, si adotta la griglia di valutazione  riportata in allegato.

L'utilizzo di tale griglia prevede che la valutazione è determinata dalla media dei tre 
indicatori;

- La valutazione è successiva allo svolgimento di una unità di apprendimento o di una 
frazione temporale;
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- La valutazione tiene conto della specificità degli alunni BES.

 

Per alunni BES

La didattica a distanza per studenti certificati per DSA o con Iegge 104, nelle classi 
della Scuola Primaria sarà modulata per garantire il principio di personalizzazione 
didattica in accordo con il PDP o il PEI e con il team che affianca l'alunno e la famiglia. 
L'impiego di strumenti compensativi e misure dispensative inserite nel PDP, 
subiranno alcune variazioni, per gli alunni con PEI, DSA o con BES non certificati, in 
accordo con gli strumenti della DAD e le scelte didattiche di ciascun docente. Tenuto 
conto del PDP, anche per loro si adopereranno le griglie descritte. Gli alunni con 
diversa abilità sono sostenuti dai docenti di sostegno grazie al costante contatto con 
Ioro e le famiglie, nonché la semplificazione, personalizzazione e/o individualizzazione 
degli interventi così come descritto nel PEI.

 

LA VALUTAZIONE NELLA DAD SCUOLA SECONDARIA

La valutazione va intesa come “ricerca” che documenti gli aspetti processuali dei 
cambiamenti che avvengono negli studenti e nel loro percorso di apprendimento.

La DAD, pur non potendo sostituire la formazione in presenza, potrà consentire la 
“costruzione” di un ambiente di apprendimento, in cui siano possibili momenti di 
relazione docente-discente, di restituzione e di feedback sulle attività svolte in 
autonomia, valorizzando le potenzialità degli strumenti digitali e della classe virtuale.

Si sottolinea, in modo esplicito, che la valutazione delle attività didattiche a distanza, 
debba puntare sulla valutazione formativa, intesa sia come valorizzazione dell'allievo 
procedendo con approfondimenti, recuperi consolidamenti e ricerche, sia come 
processo di verifica degli apprendimenti, di crescita personale, in termini di 
responsabilità e di autonomia.

La Scuola deve essere percepita come ambiente di apprendimento e non come “luogo 
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del giudizio” e la valutazione deve essere uno strumento di rilevazione del processo di 
apprendimento, attraverso feedback costanti, resi possibili anche dall'interattività 
delle piattaforme telematiche, con qualche piccolo accorgimento: non sanzionare gli 
“errori”, ma comunicarli al fine di migliorare il processo di apprendimento, informare, 
prima di ogni verifica, gli studenti sui criteri di valutazione, per favorire 
l'autovalutazione, utilizzando strumenti quali: rubriche di valutazione confrontate tra i 
docenti , portfolio, dossier, in modo che la valutazione sia comprensiva di tutti gli 
elementi di giudizio raccolti e tenga conto dei progressi nell'apprendimento. Bisogna, 
per la didattica a  distanza,  non  forzare  nel  virtuale  una riproposizione delle 
 attività  in  presenza,  ma  cambiare  i  modelli  e  puntare  sull'aspetto formativo 
 della  valutazione.

La valutazione degli apprendimenti a distanza (VAD), deve essere effettuata partendo 
dalla considerazione che la scuola, pur dovendo rilasciare attestati certificativi al 
termine del percorso formativo, debba essere percepita come ambiente di 
apprendimento e che la valutazione debba essere uno strumento di rilevazione del 
progresso di apprendimento, inteso come maturazione personale dello studente.

La DAD può aiutare ad interagire con gli studenti in modo diverso rispetto a quanto 
accada in classe, perché consente di valutare soprattutto il “come” apprendono, oltre 
che il “cosa”, evitando di applicare alla DAD le modalità valutative proprie della 
didattica in presenza; si tratta di attuare la didattica per competenze che, a sua volta, 
deve partire da una progettazione per competenze, con al centro la persona-alunno, 
per poterla accompagnare nel suo percorso di crescita, attraverso l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze trasversali.

Nella fase attuale, in cui le proposte didattiche risultano limitate, perché non sempre 
si riesce a raggiungere tutti gli alunni, perché le condizioni di accesso alle proposte 
formative sono disuguali, perché spesso è trasferita a distanza una lezione frontale 
tradizionale, la valutazione, come sottolinea la Nota 279/2020, non può che 
corrispondere al significato di dare valore a ciò che gli studenti possono esprimere in 
questo momento, nei canali, nelle forme e nelle modalità più diverse che siano 
personalizzate e che si configurino come valutazione formativa per l'apprendimento. 
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Elementi utili  per  la  valutazione potrebbero essere la verifica della partecipazione 
alle attività proposte, delle presenze online durante le video-lezioni, del lavoro svolto 
tramite piattaforma e registro elettronico, privilegiando attività in cui i ragazzi 
possano emozionarsi, conoscere ed apprendere, attingendo anche alle loro attitudini, 
come drammatizzare un testo, attualizzarlo e modernizzarlo, presentarlo attraverso 
modalità interattive, trasformarlo in una canzone, aggiungere musica ecc...

La verifica degli apprendimenti potrebbe concretizzarsi con verifiche orali, rivolte a 
tutta la classe, a gruppi di studenti, al singolo, con verifiche scritte (test, esercitazioni, 
compiti a tempo ad esempio su piattaforma Google Classroom, mappe, flipped 
classroom e cooperative learning soprattutto nella DDI, ecc.), in asincrono in sincrono, 
con prove esperte (compiti di realtà e compiti autentici).

La nota precisa che si lascia ai docenti, nella libertà d’in5egnamento e nel rispetto 
della loro funzione docente, qualsiasi forma di valutazione che ritengano più 
opportuna per valutare gli studenti purché sia costante, tempestiva e trasparente ai 
sensi della

normativa vigente e che vi sia sempre un feedback di correzione anche per i più

fragili per sottolineare il ruolo di valorizzazione dell'individuo privilegiando la

valutazione formativa rispetto a quella sommativa.

Valutazione formativa, rigorosa ma incoraggiante, intesa come accompagnamento 
nell'apprendimento e per l'apprendimento, come riconoscimento ed attribuzione di 
valore, come sostegno ad aver fiducia nei propri mezzi e nelle proprie possibilità, 
come “generatore” di emozione per il raggiungimento del successo.

In questa ottica, si potrebbe parlare di esercitazioni anziché di verifiche, di colloqui 
anziché di interrogazioni, di giudizio, anziché di voto, si dovrebbe favorire la 
partecipazione dello studente, attraverso un suo attivo coinvolgimento ed un 
insegnamento vivo che risvegli il desiderio di conoscere.

Il momento della valutazione, essendo parte integrante della didattica, per gli studenti 

59



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2022-2025
IST.COMPR. OMIGNANO

rappresenta la verifica del progresso nel loro processo di apprendimento e per i 
docenti una conferma o la possibilità di rimodulare criteri e modalità di 
insegnamento. La valutazione, quindi, rappresenta Io strumento attraverso cui il 
docente orienta l'azione didattica nei confronti degli studenti ed essi la esercitano per 
consolidare il proprio apprendimento, diventa un sistema utile per migliorare la 
relazione di insegnamento/apprendimento.

I criteri per la valutazione da privilegiare potrebbero essere l'impegno e la 
partecipazione, il metodo di studio e di organizzazione del lavoro, la creatività e 
l'originalità nello svolgimento delle attività affidate, la disponibilità a collaborare con i 
docenti e con i compagni, l'assiduità, Io sviluppo ed il consolidamento di conoscenze, 
abilità e competenze, con riferimento anche a quelle trasversali.

Griglia unica di valutazione delle prove a distanza per alunni con e senza PEI differenziato
 in allegato.

ALLEGATI:
GRIGLIE VALUTAZIONE DAD.pdf
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ORGANIZZAZIONE

ORGANIZZAZIONE

 

PERIODO DIDATTICO:      Quadrimestri

 

FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COLLABORATORI DEL DS

PRIMO COLLABORATORE
·   Sostituzione del Ds in caso di assenza o impedimento per brevi periodi o durante le ferie, 

previo incarico specifico. 
·   Adempimenti inerenti al funzionamento generale in caso di assenza del D.S. con delega di 

firma, previo incarico specifico.
·   Rappresentanza dell'Istituto in incontri ufficiali su delega del D.S.
·   Redazione di atti e documenti relativi alla cura dei rapporti con l’esterno.
·   Segnalazione delle necessità strutturali e didattiche al DS.
·   Controllo del regolare funzionamento delle attività didattiche.
·   Vigilanza sul rispetto da parte di tutte le componenti scolastiche del Regolamento 

d’Istituto.
·   Coordinamento dei docenti responsabili dei diversi plessi d’istituto, in sinergia con il 

secondo collaboratore.
·   Presidenza riunioni interne o partecipazione a riunioni esterne su delega del DS.
·   Assistenza nella predisposizione di circolari e ordini di Servizio.
·    Controllo della regolarità dell’orario di lavoro del personale docente.
·   Partecipazione alle riunioni di coordinamento e staff indette dal Dirigente scolastico.
·   Collaborazione con il Dirigente scolastico per l’elaborazione dell’organigramma e del 
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funzionigramma.
·   Supporto e consulenza nei rapporti con le altre istituzioni scolastiche e culturali del 

territorio, anche con riferimento alle reti di scuole.
·   Cura dei rapporti e della comunicazione con le famiglie, in collaborazione con il DS e con la 

FS area 5.
·   Cura delle azioni promozionali delle iniziative dell’Istituto.
·   Collaborazione nell’organizzazione di eventi e manifestazioni, anche in accordo con 

strutture esterne e alla partecipazione degli studenti a concorsi, contest, gare nazionali.
·   Collaborazione con il DS per la predisposizione del protocollo e gestione della 

somministrazione delle prove standardizzate nazionali.
·   Collaborazione con il DS nel fornire ai docenti documentazione e materiale vario inerente 

la gestione interna dell’Istituto.
·   Collaborazione alla predisposizione del Piano Annuale delle Attività.
·   Vigilanza e controllo della disciplina.
·   Controllo dei materiali inerenti alla didattica: registri, verbali, calendari, circolari.

 
SECONDO COLLABORATORE

·   Adempimenti inerenti il funzionamento generale in caso di assenza del D.S.
·   Segretario verbalizzante del Collegio dei Docenti.
·   Rappresentanza dell'Istituto in incontri ufficiali su delega del D.S.
·   Coordinamento docenti responsabili diversi plessi dell’Istituto e docenti responsabili 

diversi ordini, in sinergia con il primo collaboratore.
·   Controllo del regolare funzionamento delle attività didattiche.
·   Vigilanza sul rispetto da parte di tutte le componenti scolastiche del Regolamento 

d’Istituto.
·   Controllo della regolarità dell’orario di lavoro del personale docente.
·   Disposizioni per la sostituzione dei docenti assenti.
·   Monitoraggio mensile dei permessi dei docenti.
·   Relazione con famiglie degli allievi e con il personale.
·   Coordinamento e supervisione in materia di sicurezza scolastica in collaborazione con le 

figure sensibili.
·   Verifica procedure di distribuzione moduli permessi e raccolta/catalogazione 

autorizzazioni dalle famiglie per attività esterne alla scuola e per autorizzazione al 
trattamento dei dati.

·   Collaborazione con il DS per la predisposizione del protocollo e gestione della 
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somministrazione delle prove standardizzate nazionali.
·   Collaborazione nella preparazione degli incontri degli OO.CC. con istruzione degli atti e 

preparazione della documentazione utile.
·   Gestione dell'orario delle lezioni in relazione alle esigenze di flessibilità che si rendano 

necessarie in corso d'anno.
·   Organizzazione dell’orario delle lezioni in caso di scioperi.
·   Firma richieste di intervento delle forze dell’ordine per gravi motivi.
·   Autorizzazione all’uscita anticipata gli alunni per motivi di necessità risultanti da esplicita 

richiesta dei genitori che dovranno prevedere personalmente al loro prelievo o da 
persone antecedentemente delegate dai

·   genitori che apporranno la firma sul modulo di delega, esibendo i propri documenti di 
identità e quelli del delegato (la cui firma va anch’essa depositata) presso la segreteria 
dell’Istituto.

·   Autorizza all’ingresso posticipato gli alunni previa compilazione di apposito biglietto di 
riammissione e del registro dei ritardi che sarà, poi, annotato dal docente in orario anche 
sul registro di classe.

·   Vigilanza sul rispetto da parte di tutte le componenti scolastiche del Regolamento 
d’Istituto.

·   Supporto e consulenza nei rapporti con le altre istituzioni scolastiche e culturali del 
territorio, anche con riferimento alle reti di scuole.

·   Partecipazione alle riunioni di coordinamento e staff indette dal D.S.
·   Collaborazione alla predisposizione del Piano Annuale delle Attività.
·   Vigilanza e controllo della disciplina.
·   Controllo dei materiali inerenti alla didattica: registri, verbali, compiti in classe, calendari, 

circolari.

STAFF DEL DS (comma 83 Legge 107/15)

FIGURA 1
·   Responsabile della comunicazione, aggiornamento e implementazione e del sito web 

dell'istituto.
·   Pubblicizza tutto quanto riguarda la vita dell'istituto. collabora con ufficio di segreteria per 

pubblicazione circolari, news....
·   Componente NAV.
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FIGURA 2
·   Cura i rapporti con le famiglie, le scuole, gli enti e le associazioni presenti sul territorio.
·   Responsabile di tutta l'organizzazione delle visite guidate e dei viaggi d'istruzione.

FUNZIONI STRUMENTALI

 

AREA 1 – GESTIONE PTOF
·       Gestione e realizzazione del PTOF, unitamente alle altre funzioni strumentali e allo staff del 

DS.
·       Monitoraggio del curricolo d'istituto e delle attività di ampliamento dell'offerta Formativa.
·       Coordinamento attività didattica dell'offerta formativa e del PDM.

 

AREA 2 – DIDATTICA
·   Progettazione didattica d'istituto e monitoraggio.
·   Coordinamento attività di continuità e orientamento.
·   Coordinamento dipartimenti d'istituto.
·   Supporto alle attività necessarie per la realizzazione dell'offerta formativa.
·   Coordinamento attività didattica dell'offerta formativa e del PDM.

 
AREA 3 - VALUTAZIONE

·   Valutazione della qualità del servizio erogato attraverso tecniche di autoanalisi e di 
valutazione dell'istituto e restituzione dati.

·   Elaborazione del piano dell'azione di valutazione sulla scorta di quanto elaborato dalla 
comunità docente e delle determinazioni assunte dagli organi collegiali.

·   Supporto alle attività necessarie per la realizzazione del PTOF.
·   Predisposizione di griglie valutazione per i tre ordini di scuola.

 

AREA 4 – INCLUSIONE
·   Predisposizione procedure per l'accertamento dei bisogni formativi degli alunni che 

presentano situazioni di disagio, di disturbi specifici dell'apprendimento o di diversa 
abilità.

·   Coordinamento procedure di segnalazione al genitore e all'unità multidisciplinare 

64



Organizzazione PTOF - 2022-2025
IST.COMPR. OMIGNANO

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

competente.
·   Supporto e contribuzione alla stesura del Profilo dinamico-funzionale del Piano Educativo 

Individualizzato in presenza di casi di diversa abilità.
·   Supporto e contribuzione alla stesura del Piano Didattico Personalizzato in presenza di 

casi di alunni DSA.
·   Cura dei rapporti con ALS di appartenenza e con i Centri territoriali di riferimento.
·   Coordinamento e supporto docenti di base di sostegno.
·   Coordinamento commissione GHL e GLI.
·   Collaborazione con il DS alla stesura del PAI.
·   Supporto alle attività necessarie per la realizzazione del PTOF.

 
AREA 5 – FORMAZIONE – AGGIORNAMENTO

·   Rilevazione bisogni formativi dei docenti.
·   Elaborazione del piano di formazione aggiornamento dei docenti a seguito dell 'analisi dei 

bisogni e coerente con il PDM.
·    Supporto alle attività necessarie per la realizzazione del PTOF.

 
AREA 6 – INVALSI

·   Coordinamento commissione supporto Invalsi.
·   Gestione e coordinamento di tutte le attività inerenti alle prove Invalsi.
·   Controllo, integrazione e aggiornamento dei dati/informazioni in possesso dell'Invalsi.
·   Coordinamento delle attività di preparazione all'effettuazione delle prove Invalsi.
·   Informativa ai docenti sulla corretta somministrazione e
·   correzione delle prove.
·   Coordinamento attività di caricamento elettronico degli esiti delle prove Invalsi.
·   Analisi dei risultati delle prove Invalsi unitamente alla commissione di supporto Invalsi e il 

D. S. i e socializzazione con il collegio dei docenti.

 

 

 
RESPONSABILE DIPARTIMENTO

 
·   Definizione della progettazione del curricolo verticale d’Istituto e della programmazione 
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dipartimentale con confronto tra i docenti del Dipartimento.
·   Individuazione di opportune modalità di recupero o potenziamento anche attraverso la 

riformulazione delle programmazioni.
·   Coordinamento delle proposte di sperimentazione presentate dal Collegio dei docenti.
·   Verifica dello sviluppo del documento di lavoro al termine del primo quadrimestre.
·   Cooperazione per l’elaborazione e l’organizzazione delle prove comuni, dei test d'ingresso, 

del loro svolgimento.
·   Monitoraggio dei risultati dei test d’ingresso e delle prove comuni in
   cooperazione con la funzione strumentale area 3, e preparazione relazione da presentare 

al collegio dei docenti.
·   Coordinamento delle riunioni dei dipartimenti disciplinari e redazione verbale. Informativa 

al DS di eventuali criticità emerse.
·    Collaborazione sinergica con gli altri capi dipartimento per la predisposizione di UDA.

 

RESPONSABILE DI PLESSO

 
·   Coordina le attività educative e didattiche svolte da tutte le classi nell'arco dell'anno 

scolastico secondo quanto stabilito nel Piano dell’Offerta Formativa e secondo le direttive 
del DS.

·   Si rapporta al DS per comunicazioni telefoniche ed avvisi urgenti.
·   Vigila sul rispetto del Regolamento d'Istituto e delle norme anticovid sulle modalità di 

accesso di persone esterne durante l’orario delle attività.
·   Predispone il piano di sostituzione delle ore settimanali di insegnamento per docente.
·   Affidare la vigilanza degli alunni a un collaboratore scolastico per il
·   tempo strettamente necessario risolvere una condizione di emergenza. - Provvede alla 

compilazione del registro assenze per le ore
·   eccedenti.
·   Autorizza all’uscita anticipatagli alunni per motivi di necessità risultanti da esplicita 

richiesta dei genitori che dovranno prevedere personalmente al loro
·   prelievo o da persone antecedentemente delegate dai genitori che apporranno la firma sul 

modulo di delega, esibendo i propri documenti di identità e quelli del delegato (la cui 
firma va anch’essa

·   depositata) presso la segreteria dell’istituto sito in via Nazionale snc Omignano -Salerno.

66



Organizzazione PTOF - 2022-2025
IST.COMPR. OMIGNANO

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

·   Autorizza all’ingresso posticipato gli alunni previa compilazione di apposito biglietto di 
riammissione e del registro dei ritardi che sarà, poi, annotato dal docente in orario anche 
sul registro di classe.

·   Inoltra all'ufficio di Segreteria segnalazioni di guasti, richieste di interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, disservizi e mancanze improvvise.

·   Sovrintende al controllo del funzionamento della fotocopiatrice e del rispetto delle regole 
per l’utilizzo della stessa.

·   Sovrintende al controllo dell’utilizzo del telefono (registrazione delle telefonate di servizio e 
di quelle private, consentite solo per eventuali urgenze personali).

·   Provvede alla cura e al controllo del registro delle firme del personale in servizio.
·   Sovrintende al controllo delle condizioni di pulizia del plesso e segnala eventuali anomalie 

al DSGA. Sovrintende al controllo dell’uso dei DPI da parte del personale ATA.
·   Predispone a maggio/giugno (alla fine delle attività didattiche), in collaborazione con il 

personale ATA e l’ASPP, un elenco di interventi necessari nel plesso, da inoltrare alla 
Dirigenza per l’Ente Locale, necessari per l’avvio del nuovo anno scolastico.

·   Presenta all’Ufficio di Segreteria richieste di materiale di cancelleria, di sussidi didattici e di 
quanto necessiti.

·   Cura i rapporti con i colleghi, gli alunni e le famiglie ed è punto di riferimento per i 
rappresentanti di classe/sezione.

·   È punto di riferimento nel plesso per iniziative didattico-educative promosse anche dagli 
Enti locali.

· È incaricato di vigilare e contestare le infrazioni per il divieto di fumare ai sensi della 
L.24/11/1981 n°689.

·   Partecipa agli incontri con il DS, i suoi collaboratori e gli altri responsabili di plesso, durante 
i quali individua i punti di criticità dei servizi e della qualità dei servizi.

 

ANIMATORE DIGITALE

 
·   Coordina la diffusione dell'innovazione a scuola e le attività del PNSD.
·   Stimola la formazione interna alla scuola negli ambienti del PNSD, attraverso 

l'organizzazione di laboratori formativi, favorendo l'animazione e la partecipazione di tutta 
la comunità scolastica alle attività.
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·   Favorisce la partecipazione e stimola il protagonismo degli alunni nell'organizzazione di 
Workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti 
formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una 
cultura digitale condivisa.

·   Individua soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all'interno degli 
ambienti della scuola, coerenti con l'analisi dei fabbisogni della scuola stessa.

·   Presenta progetti annuali che vengono inseriti nel PTOF.
·    Collabora con l'intero staff della scuola, DS, DSGA.

 

 

TEAM DIGITALE

 

·       Supporta l’animatore digitale, accompagna adeguatamente l'innovazione didattica nella 
scuola con il compito di favorire il processo di digitalizzazione.

 

 

RESPONSABILE SICUREZZA INFORMATICA

 

·       Sicurezza informatica
 

 

NUCLEO DI AUTO VALUTAZIONE (NAV)

 
· Elaborazione e, all'occorrenza, integrazione o modifica, in collaborazione con il DS, del PdM. 

Coordinamento della realizzazione delle azioni del PdM, a seguito di suddivisione degli 
incarichi formalizzati dal DS.

· Monitoraggio delle azioni previste nel Piano;
· Aggiornamento del RAV nei periodi in cui tale operazione è resa disponibile.
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ORGANIZZAZIONE UFFICI

 

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi

 

·       Sovrintende ai servizi amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione.

·       Ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione ed esecuzione degli 
atti amministrativo-contabili, di ragioneria e di economato, anche con rilevanza 
esterna.

·       Coadiuva il DS nelle proprie funzioni organizzative e amministrative.

·       Collabora con il DS nella fase istruttoria e svolge specifica attività negoziale connessa 
con le minute spese.

·       È delegato dal DS ad occuparsi di singole attività negoziali.

·       Svolge l'attività di ufficiale rogante nella stipula degli atti che richiedono la forma 
pubblica.

·       Provvede alla tenuta della documentazione relativa all'attività contrattuale svolta e 
programmata.

·       Redige e aggiorna la scheda finanziaria dei progetti.

·       Predispone la tabella dimostrativa dell'avanzo di amministrazione; elabora il 
prospetto recante l'indicazione dell'avanzo di amministrazione.

·       Predispone la relazione sulle entrate accertate sulla consistenza degli impegni 
assunti e dei pagamenti eseguiti finalizzata alla verifica del programma annuale.

·       Firma gli ordini contabili congiuntamente al DS.
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·       Provvede alla liquidazione delle spese; - Ha la gestione del fondo per le minute spese; 
- Predispone il conto consuntivo.

·       Tiene e cura l'inventario e ne assume la responsabilità quale consegnatario.

·       Cura l'istruttoria e la ricognizione dei beni per il rinnovo degli inventari e della 
rivalutazione dei beni.

·       Affida la custodia del materiale didattico ai docenti mediante elenchi descrittivi 
compilati e sottoscritti dal DSGA e dal docente.

·       Riceve dal docente che cessa dall'incarico di sub consegnatario il materiale affidatogli 
in custodia.

·       È responsabile della tenuta della contabilità e degli adempimenti fiscali.

·       Cura e tiene i verbali dei revisori dei conti.

 

UFFICIO PROTOCOLLO

·       Registrazione protocollo in entrata e uscita.

·       Assegnazione agli uffici.

·       Spedizione.

·       Archiviazione e fascicolazione.

·       Conservazione a norma del registro giornaliero

 

UFFICIO ACQUISTI

 

·       Negoziazione per acquisto di beni e servizi.
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·       Trasmissione telematica dei dati di bilancio e gestionale.

·       Invio al MIUR tramite SIDI delle rilevazioni periodiche e dei fabbisogni finanziari.

 

 

UFFICIO PER LA DIDATTICA

 

·       Iscrizione alunni.

·       Anagrafe alunni SIDI.

·       Statistiche e rilevazione alunni.

·       Assicurazione, infortuni alunni.

·       Scrutini, esami di stato.

·       Diplomi, certificati.

·       Comunicazioni alle famiglie.

·       Registro elettronico.

·       Comunicazioni convocazione organi collegiali.

·       Giochi studenteschi

 

UFFICIO PER IL PERSONALE A.T.D.

 

·       Fascicoli personali: richiesta e trasmissione.
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·       Convocazione docenti supplenti; stipula contratti e autorizzazione pagamento al SIDI.

·       Comunicazioni centro per l’impiego; assenze e decurtazioni con relativi decreti.

·       Rilevazioni assenze: comunicazione sciopero.

·       Rilevazione legge 104/92.

·       Comunicazioni MEF.

·       Pensioni: pass web (INPS).

·       Graduatorie interne d’istituto.

·       Ricostruzione di carriera e adeguamento stipendiale.

 

 

 

FORMAZIONE DOCENTI - POLO FORMATIVO AMBITO 28
 

Le istituzioni scolastiche della rete di ambito individuano attività, temi e priorità per la 
costituzione di una rete di scopo la quale ha per finalità la territorialità, 
l'appartenenza a diversi ordini di scuola, la progettazione e l'organizzazione 
metodologica, didattica e amministrativa.

L'adesione a questa rete d’ambito, scuola capofila "Ancel Keys" di Castelnuovo 
Cilento, offre l'opportunità al personale docente ed ATA di frequentare percorsi di 
aggiornamento /formazione; assolvendo, inoltre, all'obbligo di cui all'art.1 L. 107/15.

 

 

Azioni realizzate/da realizzare Formazione del personale

Risorse condivise Risorse professionali

Altre scuole - UniversitàSoggetti Coinvolti
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Enti di formazione accreditati

Ruolo assunto dalla scuola
nella rete Partner rete di ambito
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PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

La legge 107/2015, nella prospettiva di una piena attuazione dell’autonomia delle 
istituzioni scolastiche, richiede ad ogni scuola di elaborare un Piano triennale 
dell’offerta formativa che contenga tutte le scelte curricolari, di organizzazione, di 
gestione delle risorse umane, ivi compresa la progettazione delle azioni formative per 
il personale in servizio, sia docente che amministrativo e ausiliario. La formazione in 
servizio ai sensi della nuova legge è definita “obbligatoria, permanente e strutturale”, 
funzionalmente connessa all’esercizio professionale specifico e tale da rappresentare 
un fattore decisivo per la qualificazione dell’Istituzione scolastica e per la crescita 
professionale del personale stesso.

Il Piano Nazionale di Formazione si articola in nove macroaree “che rappresentano 
l’intelaiatura entro la quale le scuole o le reti di scuole, coinvolgendo i propri docenti, 
potranno individuare percorsi formativi specifici e adatti alle esigenze di insegnanti e 
studenti” di seguito riportate:

• Autonomia didattica e organizzativa;

• Valutazione e miglioramento;

• Didattica per competenze e innovazione metodologica;

• Potenziamento della didattica delle lingue straniere;

• Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento;
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• Scuola e lavoro;

• Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale;

• Inclusione e disabilità;

• Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile.

 

Il Piano formativo triennale che il Collegio dei Docenti ha sviluppato, come parte 
integrante del PTOF è finalizzato a creare condizioni favorevoli al raggiungimento 
degli obiettivi in esso prefissati.
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